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PARTE UFFICIALE

ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA N. 4

origina dell'autorità locale rumena del luogo dl partenza e vidimato
dal console od agente consolare italiano ivi residente.
I signori prefetti delle provincie marittime sono incaricati della

esecuzione della presente Ordinanza.
Roma, il 9 giugno 1885.

Per il Ministro : Mon&NA.

LEGGI E DECB.ETI

Il Numero MSS (Serie 3') della Raccolta te/ficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente derreto:

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Codice penale per l'esercito 28 novembre 1869;
Visto il Nostro decreto 15 gennaio 1885, n. 288& (Se.

rie 3a), che stabilisce la circoscrizione giurisdizionale nella
quale è compreso il territorio della colonia italiana di
Assab ;

Visto il Nostro decreto 22 febbraio 1885, num. 2977.
(Serie 3a), che designa il Tribunale militare incaricato di
conoscere dei reati commessi da militari appartenenti a

Corpi fuori del Regno ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Presso il comando superiore delle truppe italiane
in Africa è istituito un Tribunale militare che dovrà co-
noscere dei reati punibili a tenore del detto Codice, com-
messi dai militari dipendenti dal comando stesso.
Art. 2. I processi che a senso dei succitati Nostri de-

creti si trovano in corso presso il Tribunalemilitare di Bari
dovranno essere condotti a termine presso il Tribunaleme-
desimo.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo delloIl Ministro dell'Interno, Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
Informato per notizie ufficiali delle soddisfacenti condizioni sanitarie

in cut trovasi presentemente il bestiame bovino nel territorio della
Rumania, e che anche cola ò sempre tenuto in vigore il divieto di
importazione del bestiamo proveniente dalla Russia,

meereta:
È revocato il divieto di importaziono previsto dalla ordinanza n. 4

del 14 febbraio 1878 per il bestiame bovino ed ovino che sarà espor.
tato dal territorio della Rumania accompagnato da un certificato di

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 maggio 1885.

fJMBERTO.
Ricorrr.

Visto, Il Guardasigillt PEBSINA.
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14 Ntmero BIOra JSerie 847d¢lla Raccolta s//tefale delle le00f e '
dei decrett del Rejlio contiefse ti segnefite decÍeio !

UMBERTO I

per grazia di Dio e per Ÿolontà della Nazione

RE D'ITAIJA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le
Finanze; incaricato interinalmente delle funzioni di Ministro
del Tesoro,
Vista la,tabella dei beni, per la loro ,natura e prove-

nienza rion, destinati a far parte del Demánio pùbblié,
composta di ri. 81 articoli, per il complessivo valore di stima
di lire 9461 61;
Visto l'articolo 13, 2° alinea, del testo unico della legge

sulla Amministrazione e contabilità generale dello Stato,
sancito col Regio decreto 17 febbraio 1884, ñumero 2016

(Serie 34);
Ritenuto che l'alienazione di tali beni, mentre torna utile

all'Erario, non pregiudica affatto l'interesse pubblico, nè i
diritti. dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo: >

Art. 1. È autorizzata la vendita dei beni dello Stato
descritti.nella tabella annessa al presente decreto, vidimata
d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze, e che ascendono
al comiileifsi~vó vã1ore di stima di lire novemilaqilattrocento
sessantuna e centesimi sessantuno (L. 9461 61).
L'alienazione si farà con le norme stabilite dal R. de-

creto 30 maggio 1875, n. 2560 (Serie 2=).
Art. 2. Sono approvati i seguenti contratti di compra-

vendita per trattative private:
1. Atto in data 5 settembre 1884, stipulato nell'ufficio

dell'Intendenza di finanza di Cagliari, prtante vendita ai si-
gnori copula Angelo fu Raffaele e Pirisi Elia fu Eflsio di
una casa posta in comune di Uta, descritta in catasto al nu-
mero di tääppa 8888, fraz. 0, per il preizo di lire centotto
e centesimi sessanta (L. 108 60).
2. Atto in data 4 settembre 1884, stipulato nell'ufficio de-

maniäle di Cagliari, portante vendita ai signori Ambu An-
tonio fu Francesco e Piccian Rita fu Antonio di un fondo

rustico:posto in comune di Elmas, descritto in catasto al
numero di mappa 402-1, fraz. 0, per il prezzo di Iire ven-

ticinque e centesimi ottantasette (L. 25 87).
3. Atto in data 19 agosto 1884, stipulato nel ufficio della

Intendenza di finanza di Cagliari, portante vendita alla

signora Piano Gioacchina fu Gioacchino, vedova Baire, di
un fondo rustico, posto in comuµe di Capoterra, descritto
in catasto äl num. di mappa 665-1, fraz. K, per il prezzo
di lire Venti e centesimi venti (L. 20 0).
4. Atto in data 17 dicembre 1884, stipulato nell'ufficio

della Intendenza di finanza di Cagliari, portante vendita
al signor Zedda Fedele fu Angelo di un casotto costrutto
in materiale per uso di bottega, sito entro la città di Ca-

gliari, nel luogo detto il Mercato, descritto in catasto al
numero di mappa 931, giå 3003, per il prezzo di lire quat-
trocentonavantasette e centesimi novantadue (L. 4Q7 92).
5. Atto in data 9 dicembre 1884, stipulato nell'ufBcio

dell'Intendenza di finanza di Cagliari, portante vendita 'ai

signori Corda Angelo e Pasquale fu Bernardo di due fondi
rustici posti in comune di Burcei, descritti in catasto ai

numeri di mappa 558 112, fraz. E, 2211 fraz. H, più una

casa sita in regione Sarritzolu, distinta in mappa al numero

0407, frazi. I,- per il complessivo prezzo di lire cinquan-
tuna é cántesimi dodici (L. 51 12).
6. Atto in data 27 noverabre 1884, stipulato nell'umcio del-

l'Intendenzadi finanza di Belluno, portante vendita ai coniugi
Giglió Giovamii e Cörina Segato di un Follo da pannii
posto in comune censuario di Nagaré ed amniinistrativo di
Belluno, distinto ai mappali 448 e 449 sopra clii si estende
la casa al n. 88 sub. 1, per il prezzo di lire trecentoventi-
quattro e centesimi cinquantotto (L. 324 58).
7. Atto in data 11 settembre 1884, stipulato nell'umcio

del registro di Ostuni (Lecce), portante vendita alla si-
gnora Magli Maria fu Donato di un fondo rustico posto in
comune di Ostuni, descritto in catasto al num. di mappa
226, sez. I, art. 6915, per il prezzo di lire quarantadue e

centesimi venticinque (L. 42 25).
8. Atto iri data 8 dicembre 1884, stipulato nell'ufficio

del registro di Massafra (Lecce), portante vendita alla si-
gnora Gigante Laura fu Carmine, vedova Bruno, di una
stanza terrena posta in comune di Massafra, e precisa-
mente in strada Andrea, al civico numero 133, descritta
in catasto all'art. 37, ora 395, per il prezzo di lire cento-
diciannove (L. 119).
9. Atto in data 31 agosto 1884, stipulato nell'ufBcio co-

munale di Castelsardo (Sassari), portante vendita al si-
gnor Tola Salvatore fu Giovanni di un fondo rustico posto
in comune di Sedini, descritto in catasto al numero di

mappa 1231 e 1232, fraz. O, per il. prezzo di lire centoses-
santotto e centesimi settantuno (L. 168 71).
10. Atto in data 8 aprile 1884, stipulato nell'ufficio co-

munale di Villanova Monteleone (Sassari), portante ven-

dita alla signora Lubuio Sole Marià Franoesca fu France-
sco di linà casa posta in comune di Romatta in via Sos
Ballos, del reddito di lire 18 75, per il prezzo di lire set-
tanta e centesimi settantanove (L. 70 79).
11. Atto in data 2 dicembre 1884, stipulato nell'uficio

dell'Agenzia delle imposte di Tolmezzo (Udine), portante
venditt al signor Scarsini Costantino fu Giacomo, di un
appezzamènto di terreno posto in comune censuario dì Il-

leggio, diëtinto in mappa al numero 2666, per il prezzo
di lire otto (L. 8).
Ordinianio clie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservatlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 marzo 1885.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: PESSINA.

NB. La Tabella verrà pubblicata in foglio di Supplemento.

18 Numero INDOLXXL (Serie 3•, parte supplementare) della
Raccolia u/jiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti

seguente decreto
UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonta della Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda dei coniugi Gian Battista e Rita

Murtula Pellerano diretta ad ottenere la erezione in Ente

morale dell'Opera pia da essi fondata in Rapallo, l'assenso
ad accettare la donazione risultante dall'atto 5 ottobre 1884

e l'approvazione dello statuto organico ;
Veduto il precitato atto di donazione con em si assegna

all'Opera pia un caseggiato di cinque piani di recente cô-

struito nella strada provinciale;
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Veduto lo statuto organico dell'Opera pin in data 23

gennaio 1885;
Vedute le deliberazioni cor'rispondenti della Deputazione

provinciale di Genova;
Vedute le leggi 5 giugno 1850, n. 1037 e 3 agosto 1862,

n. 753;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

I. È eretta in Corpo morale l'Opera pia Pellerano Mur-
tula fondata nel comune di Rapallo (Genova) dai coniugi
Pellerano Gian Battista e Murtula Rita con lo scopo di
provvedere alle famiglie pia bisognose del suddetto comune
a fitto modicissimo l'abitazione, ed 4 autorizzata ad accet-
tare la donazione di un caseggiato all'uopo costruito dai
fondatori nella via provinciale, descritto nell'atto pubblico
5 ottobre 1884 a rogito Norero.
II. È approvato lo statuto organico dell'Opera pia sud-

detta in data 23 gennaio 1885 composto di venticinque ar-
ticoli visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro pro-
ponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 aprile 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Gurrdasigilli: PEBSMA.

Il Numero MBOXOIH (Serie 3' parte supplementare) della

Ract,olta s/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per Tolonta deRa Nasione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ni-
nistri;
Visto l'atto verbale del 10 febbraio del corrente anno,

con cui il Consiglio comunale di Livorno, confermando il
voto espresso nella sua precedente deliberazione del 5

marzo 1880, deliberava proporre che l'Amministrazione

delle Opere pie dotali Bini e Mainardi in uno ai relativi

assegni, presentemente affidata alla Congregazione di carità,
venisse trasmessa alla Congregazione dei governatori delle
Case pie delle povere Mendicanti e del Rifugio;
Viste le analoghe proposte della stessa Congregazione

di carità e dell'Amministrazione delle Case pie del 9 gen-

naio 1884;
Vista la deliberazione favorevole della Deputazione pro-

vinciale di Livorno del 7 marzo ultimo decorso;
Vista la legge del 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Avuto il parere favorevole del Consiglio di Stato,

Abbiamo decretato e decretiamo:

carità, verrå trasmessa¯alla}Congregazione dei governatori
delle Case pie delle povere Mendicaldi e del Rifugio.
Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservake.

Dato a Roma, addi 3 maggio 1885.

UMBERTO.
ÛEPRETIS.

VIsto, Il Guardasigilli: Pesstn.

R Numero piilþOKOVII (Serie 3¾ parte supplementare) deus
Raccolla M/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBEllTO I
per grasia di Ilio è per volontà della Nazione

RE D'JTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la deliberazione 25 febbraio anno corrente, con

cui la Deputazione provinciale di Novara propose lo scio-

glimento de1VOpera pia Caccia, di Sizzano, per essersi lo
amministratore unico di quell'Istituto semýre riflutato a

fornire alla R. Commissiong ginghiesta sulle Opere pie le
notizie necessarie per la compilazione dell'inchiesta in corso
sulle Opere pie;
Veduti gli atti relativi a detta propostg, e ritenuto che

la fondazione Caccia, contrariamente all'avviso nianifeqtato
dal surricordato unico amminfiltratore, cÍeve essere anno-

verata tra le Opere pie, avendo per iscopo, secondo le di-
sposizioni contenute nel testamento 9 marzo 1820 del
conte Girolamo Caccia, di distribuire gratuitamente medi-
cinali agli ammalati poveri di Sizzano, di assegnare doti
a povere zitelle, detratto l'importare di una mezza pen-
sione per una piassa nel Collegio Gallerini, di Novara, a
favore di un giovinetto dello stesso comune di Sizzano, e I

ritenuto pertanto che il contegno dell'amministratore rende
necessaria l'applicazione della proposta fatta della prefata
Deputazione provinciale;
Veduta laglegge 3 agosto 1ß62;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato,
Obiamp decretato e decretianto:
L'Amministrazione dell'Opera pia Caccia, di Sizzano, 6-

sciolta, e sarà temporaneaniente affidata ad un delegato
straordinario da nominarsi dal prefetto di Novara, coll'in-
carico di procedere nel piû breve termine alla sistemazione
dell'Opera pia medesima, e di fornire le notizie doxnandate
dalla summentovata Commissione d'inchiesta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 maggio 1885.

L'Amministrazione delle Opere pie dotali Bini e Mainardi UMBERTO.
in Livorno, col patrimonio delle modesime, consistente in DEPIIETIS.
Aue certificati di rendita pubblica, l'uno di lire 120 15, e Visto, D Guardasigini: PESSUR.
l'altro di lire 147, ora affidata a quella Congregazione di
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Il Numero HBOXOVIII (Serie 30 parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

reguente decreto ;

UMBERT0 I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITAIJA

Vista l'istanza per essere riconosciuta come corpo mo-
rale, fatta in seguito a deliberazione 12 maggio 1884 del-
l'assemblea generale dei soci, dalla Società di mutuo soc-

corso fra gli operai di Chiavari, ivi esistente fino dal 1851,
allo scopo di potere accettare un'eredità ad essa deferita
da Turio Paolo fu Giovanni con testamento olografo 15
niarzo 1881, depositato in atti del notaio Cesare Ferretti,
di Chiavari, addi 8 aprile 1884;
Visto lo statuto della Società predetta ;
Visto il parere della Commissione consultiva sulle isti-

tuzioni di previdenza e sul lavoro :

Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. La Societå di mutuo soccorso fra gli operai di
Chiavari è riconosciuta come corpo morale, ed è approvato
il suo statuto, composto di trentuno articoli, visto d'ordine
Nostro dal Ministro proponente, colle modificazionifindicate
nei seguenti articoli.
Art. 2. a) Nell'art. 4 in fine sono soppresse le parole :

< e dell'impiego dei fondi. »

b) Nel secondo alinea dell'art. 9, alle parole : « per
soccorso ai soci ammalat,i, > sono sostituite le parole: < per
förmare il fondo di soccorso ai soci 'ammalati. »

c) In fine dello stesso articolo sono aggiunti i due se-

guenti alinea :

« 1. Ove il terzo delle entrate destinato alle spese di
amministrazione e all'insegnamento coi rispettivi interessi
non .sia sufficiente, sarà provveduto ogni anno con un au-

mento straordinario del contributo mensile in proporzione
di ciò che manca a far fronte alle dette spese.

« 2. I fondi sociali non potranno essere investiti che in
titoli di rendita pubblica dello Stato, in buoni del Tesoro,
in cartelle fondiarie, in obbligazioni il cui interesse sia

guarentito dallo Stato. »

Art. 3. La Società dovrà inviare al Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio, ogni cinque anni almeno, un
bilancio tecnico, in cui il patrimonio di essa, unito al va-
lore dei suoi introiti futuri, sia posto a raffronto per ciò
che riguarda i sussidi indicati negli articoli 10, 17, 18, col
valore dei suoi impegni secondo le tabelle di malattia e di
mortalltå e il saggio d'interesse presi per base nella deter-
minazione del contributi e dei sussidii.
Art. 4. La Societå, ove entri in possesso dell'eredita ad

essa devoluta dal defunto Paolo Turio con testamento olo-

grafo 15 marzo 1881, non potrå in niun caso alienare o

disporre del capitale dell'ereditå stessa, e dovra assegnarne
gli interessi al mutuo soccorso fra i suoi associati.
Art. 5. La Societå invieri al Ministero di Agricoltura,

Industria e Commercio le notizie statistiche che dal Mini-

stero stesso le saranno richieste.
Art. 6. Le modificazioni allo statuto sociale non saranno

esecutive senza l'approvazione governativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

. Dato a Roma, addì 30 aprile 1885.

UMBERTO.
Gamam.

Visto, Il Guardasigilli : Pessnu.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di coneox•so.

Colle norme prescritte dal Regio decreto 26 gennaio 1882, n. 620,
modificato col Regio decreto 11 agosto 1884, n. 2621, ò aperto il
concorso per la nomina di professore ordinario alla cattedra di

istituzioni di diritto romano nella Regia Università di Macerata.

:Le domande'au carta bollata ed i titoli indicati in apposito elenco

dovranno esser presentati al Ministero della Pubblica Istruzione non

ph3 tardi del 24 settembre 1885.

'Ogni domanda inviato dop6 quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

.Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno esser presentate in numero di esemplari
Laptevole y farrie la distribtizione ai singpli componenti la

,
Commis-

stone esaminntrice

Roma, 18 maggio 1885.

'll Direttore capo della Divisione per l'istruzione Superiore
3 G. FERRANDO.

MINISTERO DELL'ISTRUZl0NE PUBBLICA

.Avvis o
Scoondo,le disposizioni hontenuto nell'art. 18, capitolo 26 della legge-

decreto 10'fábbraio 1861 sull'istruzione secondaria classica nelle pro-
vinclà napolitane, è aperto il concorso all'uilcio di professore titolare
tÑ scienze naturali 'nol R. Liceo Umberto I di Napoli collo stipendio
di annuo lire 2640.
' Gil aspiranti dovranno entro due mesi dalla data del presente
avviso far perventro al R. provveditoro agli studi della proviilcia
di Roma la doinanda di ammissione al concorso, il quale si farà per
titoll o' per esami nella anzidetta città di Roma a forma del regola-
mento approvato col R. decreto del 30 novembre 1864, n. 2043.

Roma,-II 18 maggio 1885.

D'ordine del Ministro

li Direttore Capo di Divisione per l'istruzione secondaria olassica

3 COSTETTI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AV V1so.

becondo le disposizioni contenute nel titolo 3 della legge 13 no-

Ÿembro;1859, n. 3725, è aperto 11 concorso all'ufficio di professore
titolare di storia e geograna nel Liceo Alessandro Manzoni di Nilano
collo stipendio di annue lire 2,040.
"Coloro cho Intendono di essere inscritti fra i concorrenti dovranno

entro dua mesi dalla data del presente,avviso far pervenire al Re-

gio provveditore agli studi di 31ilano la domanda di ammissione al

concorso che avrà laugo per titoli o per esame, a forma del regola-
mento approvato dal R. decreto 30 novembre 1864, n. 2043.

Roma, 18 maggio 1885.

D'ordine del 31\nistro

Il Direttore Capo di Divisione per l'istruzione secondaria classica

3 COSTETTL
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destinate a cura delle sifllitiche, ed avervi fatto studi clinici sotto I

e o ao - co direzione di medici ordinari;
- o, 3° Di avere tenuta buona condotta adducendo in prova un cer-

g þ tificalo del sindaco di ogni epmune nel quale hanno fatto dimora nel
ei

.. triennio precedento alla domanda;
Di avere compiuto gli anni 25.

Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:

L'assistenza prestata in un Sifllicomio od in un UfEzio sanitario del
Regno per un anno; .

Lo esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattle ve-
neree o afilm;

Lo pubblicazioni che trattino di affezioni sifllItiche od affezioni a
quelle attinenti.

Roma, 30 maggio 1885. '

Il Direttore Capo della 56 Divisione
2 , Cassova.

° g 8 MINISTERO

di Agricoltura, Industria e Commercio ,

DIREZIÖNE INDUSTRIE E COMMERCI

Atto di trasferimento di privativa indus‡riale.
In virtù di atto privato fatto ad Anfersa (Belglo) 11 18 aprue 1885,

e registrato in Torino 11 5 del successivo maggio al n. 19244, vol. 20,
atti privati, la International Bell Telephone Company Lintiled di
New- York, Stati Uniti d'America, ha ceduto e trasferÏto parzialmente
alla Società Telefonica Lombarda a Milano, e cioè limitatamente al
territorio italiano situato al nord del 44mo grado di latitudine, ad
esclusione però: 1* della Liguria, provincia di Genova e Porto Alau-

rizio, per le quali i diritti furono ceduti alla Socioth Telefonica Ligure
di Genova; 2 della provincia e città di Venezia; 3 della provincia
e città di Alessandria e 4 inflne di tutte le parti situate all'ovest del
6 grado di longitudino (meridiano di Parigi), lo quali parti al nn. 2·,
3 e 40 s'intendono restare ancora di proprietà esclusiva di detta
International Bell Telephone Company Limited di New-York i diritti
che le compolono sull'attestato di privativa industriale originariamente
rilasciato al signor Blake Francis di Weston (Stati Uniti d'America),
in data 20 maggio 1880, vol. XXIII, n. 428, della durata di anni tro

a decorrere dal 30 giugno 1880, successivamente profungato per altri
tre anni con attestato 6 giugno 1881, vol. XXVI, n. 57, ed il cui
titolo è: Perfezionamenti nei ¢eiefoni.
Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura di

Torino l'8 maggio 1885 e successivamente registrato presso la DI-
rezione Industrie e Commerci di questo Ministero per tutti gli effetti
df'cui agli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859, n. 3781.

Roma, addl 4 giugno 1885.
c ©

¿ Il Direttore: A. MONZILLI.

z; a; * DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

MINIST)DRO DELL'INTERNO

Avviso di eeneox•so.

È aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di un me-

dico visitatore di 5a categoria con l'onorario di lire 500 per l'Ufficio

sanitario di Reggio Calabria.
Gli aspiranti a tale posto debbono fare pervenire al Ministero del

l'Interno non piti tardi del 30 giugno prossimo venturo le loro

domande corredate dei documenti prescritti dal regolamento 1 marzo

1864, comprovanti:
1 Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea di

medicina e chirurgia da tre anni almeno;
2• Di avere frequentato assiduamente, per sei mesi almeno, uno

dei principali Sifilicomi del Regno, o un Ospedale con apposite sale

RETilFICA D'UffESuzlONE (3. pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010, cloa:

n. 84252 d'iscrizione sui regIstri della Direzione Generale, per lire 875,
al nome di Robbio Camilla fu Federico, domicillata in Torino, mi-
nore, sotto la tutela di Pietro SofBetti, è stata cosi intestata per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a Robblo
Maria-Teresa-Candida-Felicita fu Federico. domiciliata in Torino,
minore, sotto la tutela di Pietro SofBetti, vera proprietaria della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, el dif-
fida chiunque possa averci interesse che, trascorso un mese dalla pr!-
ma pubblicazione di questo avviso, ove· non sieno s¢te notiflcate op-
posizioni a questa Direzione generale, si procederà Alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 maggio 1885.
Per il Direttore Generale: Foavanti.
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

RESOCONTO SOMMARIo delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di aprile 188õ

A. -- Risparmi.

Quantità delle operazioni 3fovimento dei libretti

NUMERO

degli uffizi Qvggy¡yg
ECCEDENZA

.

DEPOSITI RIMBORSI EMESSI ESTINTI degli emessi
autorizzati COMPLESSIVA SUgli OStinti

Mese di aprile 1885
. . . . . . .

> 148348 78799 ,
227147 22663 8174 14489

Mest precedenti dell'anno in corso
. , e

34 490505 206441 696946 92997 15813 77184

Anni 1876-1884 . . . . . . . .
.

3742 6065997 275274Íi 8818742 1168312 156832 1011480

SOMME TOTys. 3776 67048õ0 3037985 9742835 1283972 180819 1103153

Hovimento dei fondi

Interessi Somma complessiva
DEPOSITI dei depositi nimeonst RIMANanzA

capitalizzati e degli interessi

Ùese di márzo 1885 . . . . . .
. .10,742,98 09 » 10,742,985 09 10,718,440 73 24,544 36

Mesi precedenti dell'anno in corso
. . 42,628,592 71 > 42,028,592 71 27,434,544 92 15,194,047 79

Anni 1876-1884 . . . . . . . . . 504,920,473 96 10,267,626 73 515,188,100 69 371,279,367 10 143,908,733 59

SOMME TOTALI
. . . . . . . 558,292,051 76 10,267,626 73 568,559,678 49 409,432,352 75 159,127,325 74

B- Depositi g1udizia11.

DEPOSITI RESTITUZIONI
-- - RIMANENZA

Quantith Somme Quantità Somme

Mese di aprile 1885
- . . . . . .

1609 1,058,504 03 3126 1,976,348 1f

Mesi precedenti dell'anno in corso . .
5149 2,805,207 95 9457 2,546,030 01 6,773,716 90

Ànni precedenti. . . . 49885 25,210,950 17 71895 17,778,567 11

SOMME TOTALI
. . . . . . 56593 29,074,662 15 84478 22,300,945 25

Roma, addi 30 maggio 1885.

Visto - Il Direttôre Generale 11 Capo di Divisione

A. CAPECEI.ATRo. L. SAPontTI.
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CONSIGLIO PROUNCIME SCOLASTICO
DELLA PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA

Concorso a quattro posti semi-gratuiti governativi
nel Convitto Nazionale di Reggio Calabria.

11 Prefetto Presidente
Vista la lettera del signor preside rettore di questo I Liceo Con-

Vitto Campanella del giorno 30 aprile ultimo, n. 310 ;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale scolastico del 28

maggio,
NoTmcA :

Sino al 1© del prossimo mese di luglio ò aperto il concorso a tre

posti semi-gratuiti governativi che pel nuovo anno scolastico riman-

gano vacanti nel Convitto Nazionale annesso a questo R. Liceo gin-
nasiale Campanella, secondo le norme prescritte dal regolamento op-

provato con R. decreto 16 aprile 1862, parto 4a,

Per essere ammessi al concorso ogni candidato deve presentare al

signor rettore del detto Convitto entro il termine prefisso:
a) Una istanza in carta legale scritta di sua propria mano al pre-

side del R. Liceo ginnasiale, nella quale sia anche detto in quale
scuola ed in quale classe faccia gli studi;

b) L'attestazione autentica del direttore della scuola, o quella di

promozione se il candidato proviene da scuola pubblica ;

c) La fede legale di nascita;
d) Un'attestazione di moralità rilasciata dal direttore dell'Istituto

donde proviene ;
e) Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

del padre, sul numero e la qualità delle persone che compongono la

famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribuzione,
attestata dall'agente delle tasse sul patrimonio dei genitori o del can-
didato stesso.

Gli esami di concorso, a forma dell'art. 96 e seguenti del citato

regolamento, avranno luogo in questo R. Liceo ginnasiale nei giorni 29
e seguenti del prossimo luglio, alle ore 7 antimeridiano.

Reggio Calabria, 29 maggio 1885.
Il Prefetto Presidente.

Il & Provveditore agli studi della provincia di llilano
Visto il disposto dell'articolo 92 del Regolamento per i Convitti Na-

zionali, approvato con R. Decreto 16 aprile 1882 N.° 762.

Notlilca:

Per l'anno scolastico 1885-1886 è aperto il concorso per esame a

2 posti gratuiti e 4 posti semigratuiti, vacanti nel Convitto Nazionale
Longone di questa città:
Questi posti saranno conferiti ai giovani di scarsa fortuna, che go-

dano i diritti di cittadinanza italiana, abbiano compiuti gli studi ele-
mentari e non oltrepassato il dodicesimo anno di età, al tempo del

concorso.

Al requisito dell'età ò fatta eccezione per gli alunni del suddetto

Convitto, o di altro egualmente governativo.
Il candidato proveniente da pubbliche scuole, non è ammesso al

concorso, se non abbia superato gli esami di promozione dalla classe

che frequentò durante l'anno, come non è ammesso se nel concorso

voglia esporsi all'esame non corrispondente alla classe cui fu promosso
Gli esami di concorso avranno luogo presso il R. Liceo Ginnaslo

Parini in questa città (Via Fate·bene-fratelli, N.° 11), a cominciare dal
giorno 22 luglio alle oro otto antimeridiane, e secondo le norme con-

tenute nel sopracitato Regolamento.
I vincitori di detti posti acquisteranno diritto a goderne flno al

comp1mento degli studi secondari classici, tranne i casi di caducità

dal beneficio contemplati dal regolamento.
Per essere ammesso al concorso, il candidato dovra far tenere al

Rettore del Convitto Nazionale Longone entro il giorno 30 giugno:
a) Un'istanza in carta legale da centesimi cinquanta scritta di sua

propria mano, nella quale sia detto in che scuola e classe abbia fatto

gli studi, e sia chiaramente indicato 11 domicilio del ricorrente, per
le comunicazioni del caso.

b) L'attestazione autentica del direttore .della scuola, o quella di

promozíone, se il candidato proviene da scuola pubblica ;
(Qualora tali attestazioni non* potessero allegarsi alla domanda, do-

vranno essere presentate al momento dell'esame).
c) Le fedi di nascita e di rivaccinazione.

d) Un'attestazione di moralità, rilasciata dal direttore dell' istituto
da cui proviene.

e) Una dichiarazione della Giunta Municipale sulla professione del

padre e la qualità delle persone che compongono ja farniglia, sulla
somma che la famiglia paga a titolo di contribuzione, pttestata dall'agente
delle tasse, sul patrimonio dei genitori o del candidato stesso.

Ogni frode nei richiqplí documenti sarà punita colla esclusione del

concorso, e colla perdita del posto, se sia già stato conferito.
Si avverte che i Vincitori di detti posti dovranno sostenere le spese

relative al vestiario, líbri e tasse scolastiche.

Milano, 31 maggio 1885.
ll R. Tropveditore agli studi

A. RONCHETTf.

R. Provveditorato agli studi della provincia di Avellino

ESAME DI CONCORSO a' p03tì 88¾3f¶Pattofif pf6880 fl R89f0
Istituto Colletta.

Letta la nota ufficiale del sig. preside rettore di questo R. Istituto

Colletta del di 17 aprile p. p., n. 118 i

Visto l'art. 92 del regolamento pei Convitti nazionali approvato con
R. decreto del di 16 aprile 1882,

Si fa noto
Che il dl 16 del p. v. luglio avran luogo gli esami di concorso a

cinque posti semigratuiti governativi, che in questo Convitto nazio-

nale rimarranno vacanti nell'anno scolastico seguente.
Gli aspiranti al concorso debbono presentare al signor preside ret-

tore del Regio Istituto i titoli seguenti, scritti tutti sopra carta da

bollo :

1. Una domanda scritta di propria mano, e che contepga la dichia-

razione della classe di Scuola, che l'aspirante ha frequentato nel corso
di questo anno.

2. La fede legale di nascita, onde risulti che il candidato al tempo
dell'esame non abbia oltrepassato il 12 anno di eth -- Al requisito
dell'età è fatta eccezione pei giovani, che già sono alunni di questo
o di altro Convitto governativo.
3. Un attestato di moralità lasciatogli dalla potesth municipale, o da

quella dell'Istituto da cui proviene.
4. Un attestato autentico degli studi fatti, il quale provi che il can-

didato abbia compiuto il corso elementare.
5. L'attestato di aver subito I'innesto Vaccino, o sofferto il valuolo;

di essere sano e scevro d'infermità schifose o stimato appiccaticce.
6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione pa-

terna, sul numero e sulle qualità delle persone, che compongono la

famiglia ; sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribuzione, ac-
certata mediante dichiarazione dell'agente dello tasse sul patrimonio,
che il padre, la madre o lo stesso candidato possiede.
Per la esibizione di tutti questi documenti è concesso il ,tempo da

oggi sino al di 25 del p. v. mese di giugno; scorso 11 quale, l'istanza
non potrà essere accolta.

Ogni frode in tali documenti sarà punita con la esclusione dal con-

corso, e con la perdita del posto, quando sia stato già conferito.
Contro l'esclusione dal concorso, pronunziata dal Consiglio d'am-

ministrazione, i candidati esclusi, non più tardi dell'ottavo giorno da

quello che n'chbero avviso, possono richiamarsi al Consiglio scola-

stico, il quale giudicherà inappellabilmente.
Avellino, 25 maggio 1885.

.
Il R. Provveditore : F. DE LEC.
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R. ISTITUTO DEI SORDOMUTI IN TORINO ACCADEMIA PONTANIANA

È aperto il concorso ad un posto di allievo od allieva interni, di
nomina governativa, pel quale dovranno presentarsi al rettore del-

l'Istituto,,vikkisarotti,, 12, entro trenŠr giorni dalla data del presente
avviso i"s enti dobiimenti, a térinliie dell'art. 69 del regolamento:

1. Stir omtitblezrÄ comprovata;
2. Età non minore di 8 anni, nè maggiore di 12, comprovata da

atto di näscita e di battesimo ;
3. Vaiuolo sofferto od avuta vaccinazione, buono stato di salute e

costituzione fisica non difettosa ;

4. Idòneitit suficiente all'istruzione;
5. Siinazione di famiglia.
I regiilsiti di cui ai numeri 1, 3, 4 devono comproversi da certill-

cato medico.
Torino, 2 giugno 1885.

Il Presidente della Direzione
PAOUNO NOMIS DI POLLONE.

R. ISTITUTO DI BELLE ARTI IN MODENA

AYvis o.
A normandegli articoli 2 e 7 del regolamento annesso al R. decreto

31 otthb eË69, n. 5337, si rende noto che fiel these di luglio p. v.
si terrà presso questo R. Istituto una sessione di esami per gli uomini
e per le donne che aspirano al conseguimento della patente d'idoneità
all'insegnamento del disegno nelle Scuole tecniche, normali e magi-
strali, tanto per titoli quanto per esperimenti.
Gli aspiranti di cui sopra faranno pervenire la loro domanda in

carta da bollo da centesimi 50 a questa segreteria non più tardi del

giorno 5 dello stesso mese, corredandola dei seguenti documenti:
a) Attestato di nascita, da cui risulti avere il candidato compiuto

il diciottesimo anno di età;
b) Attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Comune

di ultima dimora;
c) Attestato medico debitamente legalizzato, da cui consti la ca-

pacità del ricorrente a sostenere le fatiche della Scuola;
d) Attestato degli studi fatti nelle materie sulle quali cade l'esame.

L'esame Verserà, secondo il disposto del R. decreto 9 luglio 1869,
sopra le seguonti prove :

1. Misurare sul vero e disegnare le proiezioni orizzontali, e verti-
cali e le sezioni occorrenti di una Macchina o di qualche parte di essa,

2. Copiare un modello di ornato dal gesso, a contorno, non senza

gil effetti d'ombra principali ed in una proporzlone assegnata;
3. Schizzar dal vero, senza nessun aiuto di misuré, qualche og•

getto di mobiliare, parte di un monumento, ecc.;
4. Subire un esame verbale sul disegno geometrico, sulle proie-

zioni, sulle penetrazioni dei solidi, sugli ordini architettonici e sulle
eseguite prove.
Gli aspiranti per titoli dovranno produrre contemporaneamente alla

domanda ed ai detti documenti a, b, c, d, attestati di idoneità all'in-
segnamento.
Sarà pure in loro facoltà di presentare disegni per servire come

saggi d'idoneità nelle tre materie d'ornato, architettura e meccanica,
i quali dovranno essere debitamente autenticati.
Se l'aspirante è privato insegnante potrà produrre saggi dei suoi

allievi parimenti autenticati.
Gli aspiranti per esami dovranno trovarsi nella segreteria di questo

Istituto il giorno 15 luglio, alle ore 8 ant., per dar principio agli
esperimenti sopraccennati.
Ogni candidato tanto per titoli quanto per esami, all'atto della con-

segna della domanda, dovrà versare nelle mani del Segretario Eco-
nomo dellistituto una tassa di lire 25, e somministrare una marca

da bollo da lire 1 20 per munirne il diploma nel caso che gli venga
conferito.

Modena, 28 maggio 1885. .

Il DifellOrd : ADEODATO lilALATESTA.

PREMIO TENORE

Programma.

Si propone al concorso pel premio di lire 5õ3 35 il seguente
TEMA: Esporre sistematicamente e con metodo uniforme le ricerche

conosciute intorno alla forma e alla degenerazione delle curve
algebricAe piane, e portare qualche utile contribuzione a que-
sto soggetto.

Condizioni.

1. Il concorso è aperto per tutti gl'italiani, esclusi i soli soci resi-
denti dell'Acondemia Pontaniana.
2. I lavori che vorranno inviarsi al concorso dovranno farsi perve-

nire, franco da ogniscos¢o, al signor Giulio Minervini; segretario ge-

nerale perpetuo dell'Accademia, per tutto il di 31 maggio dell'anno

1886. Il termine assegnato ò di rigore.
3. Ogni lavoro sarà presentato chiuso e suggellato, con un segno

ed un motto sul piego. Insieme sarà presentata una scheda chiusa e

suggellata, nella quale sarà notato il nome e l'indirizzo dell'autore, e.
sarà di fuori lo stesso motto e lo stesso segno che sarà sul piego.
Gli autori che in qualunque modo si faranno conoscere non po-

tranno aspirare al premio.
4. Dopo il giudizio diffinitivo dell'Accademia, le schede del lavoro

premiato e di quelli che avranno meritato l'accessit saranno aperte,
ed i nomi degli autori saranno pubblicati.
5. Saranno bruciate le schede de' lavori non approvati, i quali non

portanto saranito depositati nell'archivio dell'Accademia, contrassegnati
col proprio motto.
6. I lavori coronati e quelli che avranno ottenuto l'accessit reste-

ranno di proprietà de'loro autori, i quali potranno pubblicarli per le
stampe, sempre che il vorranno. Ma se l'Accademia crederà di do-

Verli anch'essa pubblicare potrà farlo senza che l'autore glielo possa

impedire; e l'Accademia ne darà all'autore dugento copie gratis.
Napoli, 15 maggio 1885.

Il Se0retario generale perpetuo
1 GlULIO $ÍINERVINI.

DIREZIONE GENERALE DÊI TELEGRAFI

Avviso.

Oggl nella stazione di tramvia di Caravaggio, in provincia di Ber-
gamo, è stato attivato il servizio telegrafico pel Governo e pei pri-
Vati, con orario limitato.

Roma, li 8 giugno 1885.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Martedl 9 giugno 1885.
Presidenza del Presidente DURANDO.

La seduta è aperta alle ore 5.
Canonico, segretario, dà lettura del verbale della precedente so-

data, che è approvato.
Comunicasi un sunto di petizioni ed un messaggio con cui il Pre-

sidente della Camera dei deputati trasmette al Senato il progetto di
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legge già approvato dall'altro ramo del Parlamento, relativo a « Di-

sposizioni intorno alla vendita minuta delle bevande nei comuni
chiusi. »

Presentazione di progetti di legge :

Grimaldi, Ministro di Agricoltura, Industria e Commerco, pre-
senta 11 progetto di legge per « Proroga al 30 giugno 1885 del ter-

mine stabilito dall'art. 5 della legge 8 luglio 1883 concernente il bo-

nificamento dell'Agro romano, » e ne chiede l'urgenza ed il rinvio

alla stessa Commissione, che già obbe ad occuparsene altra volta.

A nome del Ministro del Lavori Pubblici presenta il « Progetto di
legge riguardante l'impianto graduale del servizio telegrafico nei co-

muni di capoluogo di mandamento e nei comuni di frontiera che ne

difettano. *

Possina, Ministro di Grazia e Giustizia, a nome del Ministro delle

Finanze presenta il progetto di legge per « Approvazione dello stato

di previsione della spesa del Ministero di Grazia o Giustizia e dell'Am-

ministrazione del Fondo per il culto per l'esercizio flnanziario dal

1° luglio 1885 al 30 giugno 1886. »
A nome del Ministro della Guerra presenta il progetto di legge por-

tante « Autorizzazione di nuove spese militari. »

Presidente. Dichiara che non facendosi opposizione alle domande

e raccomandazioni dei signori Ministri in ordine ai presentati progetti,
le medesime si intendono approvate.
La seduta è sciolta (ore 5 1¡4).

CAMERA DEI ÜEPUTATI

lŒ8000NTO 80m1ARIO -- Marted! 9 giugno 1885.

Presidenza del Presidente BIANCBERI.

La seduta comincia alle 2 25.
Di San Giuseppe, segretario, legge 11 processo verbale della seduta

di ieri, che è approvato.
Presidelgte legge una proposta di legge dei deputati Mascilli, Di

Blasio e Del Vasto, per aggregazione alla provincia di Campobasso
dei mandamenti di Morcone e _di Santacroce di Morcone, che ora fanno
parte della provincia di Benevento.

Si stabillrà poi il giorno dello svolgimento.
Gerardi presenta la relazione sul disegno di legge per l'esercizio

della caccia.
Delvecchio presenta la relazione sul disegno di legge per pensione

alle vedove e agli' orfani dei Mille di Marsala.

Discussione del disegno di legge per concorso dell'It,alia
all'Esposizione internazionale di Anversa.

Presidente legge il seguente :

« Articolo unico. Per provvedere alle spese occorrenti per il con-

corso dell'Italia all'Esposizione universale di Anversa, ò autorizzata la

spesa di lire 130,000 nel bilancio passivo del Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio per l'esercizio 1884-85 al capitolo 63

quater della parte straordinaria. »

(È approvato).

Discussione del disegno di legge per proroga di terrnini.

Presidente legge il seguente :
« Articolo unico. Il termine concesso ai comuni del compartimento

ligure-piemontese dall'art. 1• della legge 29 giugno 1882, num. 837

(Serie 3a) e dell'articolo unico della legge 3 luglio 1884, numero 2465
(Serie 3a) ð prorogato di un anno. »

(È approvato).
Seguito della discussione sul bilancia di previsione

del Ministero della Guerra.

Presidente legge il seguente ordine del giorno dell'on. Pais:

« La Camera conflda che il Ministero, in base all'ordinamento mi-

litare del 1882, provvederà ad un sollecito equilibrio fra le varie ar-

mi; e passa all'ordine del giorno. »

Gandolil, relatore, espone le cifre del bilancio presente, con le

relative modificazioni apportatevi con note di variazione per una

somma di circa 12 milioni e s1 ferma principalmente ad esaminare
queste variazioni. Parla primh di tutto del capitolo relativo dl caser-

maggio, che è stato mestieri accrescere notevolmente in confronto del

bilancio precedente. Invece una considerevole riduzione di circa 800

mila lire si è potuta conseguire sulle varie dotazioni di vestiario, senza
scomare per nulla le dotazioni dell'esercito.
Un'altra vakiazione importante, e che å stata molto criticata, à quella

relativa al capitolo delle rimonte; ma questa riduzione si ð potuta

conseguire abolendo le rimonte straordinarie, essendo ormai al com-
pleto l'organico della nostra cavalloria.
Sul capilolo 21 vi è un aumento di lire 1,315,300 per dare una

sufficiente istruzione militare ad una parte almeno del gran numero

di uomini, che, sebbene sui quadri, o non sono stati mai sotto le

armi, o ð un gran tempo che hanno abbandonato il servizio militare.

La Commissione si associa a cið che ha detto l'on. Baccarini circa

la stabilità dei nostri ordinamenti militari. Il nostro esercito di prima
e di seconda linea è forte di ben 700 mila uomini, e quindi al nu-

mero è stato abbastanza provvisto. Ora conviene provvedere alla

'qualità, educando questo esercito, rafforzando il suo spirito militare e

facendo si che sia ben comandato. A ciò deve attendero specialmente
il Ministro della Guerra, ma col concorso anche delle altre ammini-

strazioni dello Stato e secondo l'indirizzo che ad esse saprà dare

il Parlamento. (Bene l)
Ricotti, Ministro della Guerra, quando nelPottobre scorso assunse

il portafoglio della guerra, sapeva che per quell'amministrazione, in
complesso, fra parte ordinaria e straordinaria, vi era una somma di-

sponibile di 256 milioni. Ed egli questa somma la ritenne sufBeiente;
solo si riservò di variare leggermente la destinazione di una parte
della medesima, e così potè provvedere al bisogni della Cassa mili-

tare, rinunziando però agli aumenti per le armi di cavalleria e di ar-

tiglieria.
Però afferma che non aumentò, nè scemò gli assegni che all'am-

ministrazione della guerra erano stati conceduti.

In quanto al nuovo ordinamento dell'esercito stabilito nel 1882, lo
accetta così come é, e solo avrà di mira di farlo funzionare regolar-
mente. Non comprende quindi Paccusa che gli si fa di espere un osti-

nato innovatore, e ciò principalmente per conseguire delle immagi-
narie economie, che non gli sono mai passate per la mente.

Circa l'aumento della forza delle compagnie gon crede che sia que-
sto il luogo di parlarne; una sede più opportuna ritiene che sia la

legge della leva.

La stessa legge gli darà occasione di spiegare lo ragioni per le
quali ha ritirato il disegno di legge per l'aumento dell'artiglieria e

della cavalleria; e sarà lieto che la Camera si pronuncierà chiaramente
sull'argomento. Si limita per ora a rettificare i calcoli esposti dagli
onorevoli Pais e Baccarini sulla forza di quelle armi presso le a:tre

nazioni d'Europa.
Assicura gli onorevoli Baccarini e Pais che non v'ha alcun conflitto

tra lui, il capo di stato maggiore ed il Comitato d'artiglieria; infatti
il sistema di rafforzare le compagnie è comune a tutti, soltanto alcuni

lo ponevano in neconda Iinoa in confronto dell'aumento del corpi di
esercito.

Conviene coll'onorevole Baccarini che le spese militari debbano
essere determinate in guisa da non perturbare le condizioni dell'era-
rio; giacchè non si può far la guerra quando sia inaridita la sorgente
delle spese. Ma respinge recisamente il dubbio ch'egli non miri che

alla difesa; mentre si à mostrato ben poco fervido fautore delle for
tificazioni, le quali concernono esclusivamente la difesa, promovendo
invece lo svolgimento dei mezzi offensivi.

Dà schiarimenti all'on. Pais sul calibro delle artiglierie, sul licen-
ziamento degli operai, sui polverifici, sulle dotazioni di vestiario e

sull'assegnamento delle cartucce.
Assicura l'on. Giovagnoli ch'egli•non ha mai invocato nè il grado,

nå la competenza per interdire ad alcuno la discussione in materia
militare.
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Quanto alla nomina degli uffleiali per la milizia territoriale, osserva
che ora non sono da temersi gli crrori in cui necessariamente si ò
caduti nelle prime nomine.
Conviene coll'on. Filopanti che nell'esercito, come in ogni associa-

zione, vi possa essere chi abusi dell'autorità; ma lo assicura che nes-
sun abuso a lasciato impunito, e che lo spirito d'italianità e l'interes-

samento del superiore per l'inferiore nell'esercito nostro sono abba-

stanza sviluppati. In quanto al saluto, osserva che spesso accade di

punire quegli ufficiali i quali sieno colpevoli di non rispondere al
saluto dei loro inferiori.

Quanto ai gravi reati deplorati dallo stesso on. Filopanti li attri-
buisce specialmente al fucile a retrocarica, il quale' consènfe di spa-
rare molti colp! in brevissimo tempo;. e però ritenne misura idonea
il far ritirare le cartucce ai soldati, come avviene anche in altri eser-
citi. Credo che por questo provvedimento si limiterà anche il numero
del suicidi.

Addito gli altri provvediment1 adottati per migliorare il morale
dell'esercito.
Essendo poi prossima la presentazione di modifleazioni al Codice

penale militare, crede che allora si pàtrà discutere la questione della
fucilazione nella schiona.

All'on. Della Rocca risponde che si limita quanto è possibile il
cambio delle guarnigioni.
Qeplora anch'egli coll'on. Baccarini che un giornale non avverso al

Ministero, la Perseveranza, abbia lanciato al suo indiriazo necuse che
non hanno ombra di fondamento o che rivelano l'intendlmento esclu-
sivo di denigrare la sua p9rsona. E dimostra, che, ntrariÀmente a

quelle accuse, nella precedente sua amministrazÏone eg11 ha numen-

talo i cavalli ed il numero dei soldati istruiti, oa ha prevenuto la
Francia e l'Austria nell'istituzione dei cannoni a retrocarica.
E se nel 1875 ha ritardato la fabbricazione delle cartucce lo ha

fatto per la imperfezione di quella manifattura, in quell'anno, la quale
non poteva consigliare di spingere la produzione (Approvazioni).
Fazio Enrico deplora il linguaggio adoperato ieri dell'onorevole

Ministroinël rispondere alla sui .interrogazione, che concerneva gli
studenti tenuti al servizio militdro; Éd esorta dipuovo i Min tri d lla

Guerra e della Istruzione a porsi.d'accordo'su questo riguardo.
- Pais Åssicura l'onorevole relatore gh'egli 'non ha rivolto alcun bia-

simo alla Commissione per aver accettato lo economie proposto dal

Ministro sul Vestiario.

Non ostante l'abile difesa del Ministro, egli insiste nel considerare
gli atti di lui come fisolutamente contiari all'ordinamento dell'eser-

cito approvato nel 1882.
Non partecipa poi ai concetti flnanziari delPonoreyole Ministro, e

crede che non si possa indagiare a porre 11 bilancio della guerra in

grado da rispondere alle esigenze presenti. Lpmenta che Ponorevole
Ricotti abbia intrapreso una funesta opera dl distruzione di tutto

quanto era stato iniziato dal suo predecesgore in fatto di artiglieria,
di fortiß'cazioni, di depositi d'allevamento, e via dicendo.

Mantiene i suoi calcoli intorno alla sproporzione fra la cavalleria e

l'artiglieria con l'infanteria, e si riserva.di discutere a suo tempo la

questione degli alpini, dei polveriÍ1ci ec. NÔn è persuaso delle ra-

gioni addotto dal Ministro intorno al.sospeso invio di 16 cannoni ad

Ozieri, ma prende atto, in ogni modo, delle suo dichiarazioni di man-
darli nel prossimo novembre.
Baccarini persiste a lamentare la soverchia ynutabilità degli ordt

namenti militari, e non ammette il proposito manifestato dall'onore·
vole Ricotti di destinare a un lieve aumento nelle forze numeriche

di ogni compagnia le somme dalla Camera stanziate per completare
i dodici corpi d'esercito.
Crede necessario venire ad una ulteriore riduzione della ferma,

polchè è inutile tenere un po' più i soldati sotto le armi, mentre é

invece necessario avere convenientemente
,
formati i corpi d'armata

stabiliti per legge. E su questo completamento invita 11 Ministro a

interrogare apertamente la Camera.
blahlora che crede sufficiente al bisogno la dotazione del Ministero

della guerra, e che non voterà più nessuna maggiore spesa, essendo

ormai troppo aggravgti i conttibuenti italiani. (Benel)
Ricotti, Ministro della Guerra, dice che si sarebbe aspettato

dall'onorevole Baccarihi un discorso meno politico.
Baccarini dice che non ha fatto della politica, ma che non credo

decente cambiare tutto quello che era stato fatto.
Presidente (Con forza) richiama l'onorevole Baccarini ad un lin-

guaugio più parlamentare.
Baccarini dirà che non si riferiva a nessuno ; e che in ogni modo

dirn non ossere conveniento sconvolgere quello che fu fatto nel 1882.

Ricotti, Ministro della Guerra, ha sempre detto d'essere disposto
accettare la legge del 1882. Ma l'onorevole Baccarini ha sollevato in-
direttamente la questione politica, a cui perð non sfugge.
Non vuole presentaro una legge per aumentare l'artiglieria e la

cavalleria invece d'aumentare la fanteria. L'onorevole Baccarini pro.

ponga un ordine del giorno; io lo respingerò ; e la Camera giudi-
cherh. (Bravol)
Giovagnoli dice che, se l'onorevole Ricotti ha assunto la direzione

del Ministero della guerra per mantenera l'operato dei suoi prede·
cessori, non comprende perchò ci sia venuto ; ma ad ogni modo è

lieto di vederlo el banco dei Ministri.

Insiste nei suoi appunti mossi alfordinamento della milizia territo-

riale, e afferma che la campagua del 1867 fu riconosciuta dallo

Stato. (Bracol)
Baccarini, per fatto personale, respinge l'asserzione del Ministro

Ricotti di aver voluto sollevare la questione politica ; anzi dichiara

che se la questione politica sarà sollevata, egli si asterrà dal votare,
non parendogli che le quistioni militari si possano risolvere con cri-

teri politici.
Ricotti, Ministro della Guerra, osserva all'onorevole Baccarini che

la Camera ò pienamente libera di approvare o no l'aumento delle

compagnio, anche dopo che sia votato il bilancio.

Pais ritira il suo ordine del giorno riservandosi di ripresentarlo
nella discussione del disegno dl legge sulla leva militare.
Gandolil, relatore, persiste nel dichiarare all'onorevole Pais che per

aumentare le Valle dotazioni il Ministro presenterà un apposito disegno
di legge; e che si cerca di migliorare la requisizione del cavalli col
sisterita del premi. Dà poi altre spiegazioni specialmente sulla que-
stione dello compagnie.
Pais non comprende per qual ragione l'onorevole relatore abbia

creduto di scaglonarsi di accuse non mossegli; ad ogni modo lo rin-

grazia delle spiegazioni dategli.
Presidente dichiara chiusa la discussione generale.
(Si approvano i capitoli dal n. 1 al n. 10 inclusive).
Rorre1H Davide, sul capitolo 11, nota le malattie mortali che si

verificano nelle casorme, in una proporzione che non trova riscontro

presso gli esorciti delle altre nazioni. Crede che ciò dipenda dal tra-

scurarsi l'igione dei soldati, dalla vita che questi menano e dal poco
buon sistema di cura che è adottato nelle infermerie militari.

Invita il Ministro a studiare la questione sanitaria provvedendo e-

nergicamento alle condizioni igieniche dei soldati e delle caserme, spc-
cialmente quello che sono situate in luoghi soggetti alle febbri mala-
riche.
Non concorda nell'opinione dell'onorevole Ministro, che affermò che

la salute delle nostre truppe in Africa era migliore di quelle che

sono rimaste.in Italla; e credo che i nostri soldati siano là colpiti di
febbri d'insolazlone e non di febbri tifoldee.
Domanda al Ministro che 11 paese sappia veramente quali sono le

condizioni sanitarie delle nostre truppe di Afdca.
Ricotti, Minis¢ro della Guerra, assicura l'onorevole Borrelli che

le condizioni igieniche delle nostre truppe in Africa sono buone ; e

che quindi non crede di dover prendero delle risoluzioni speciali. Af-
ferma che la mortalità nell'esercito italiano non è superiore a quella
di tutti gli altri; di cinque grossi eserciti due hanno una mortalità

minore, ma due Phanno maggiore.
In ogni modo terrà conto delle sue raccomandazioni, circa alla

questione sanitaria del militari, che sta molto a cuore al Governo.
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(Si approva 11 capitolo 11.) .
e

Grimaldi, Ministro di Agricoltura e Commercio, propone una so-

duta mattutina per proseguire la discussione del disegno sugli infor-
tunii degli operai, incominciando da domani.
Sani Severino domanda che si assi una seduta mattutina per al-

cune petizioni.
Presidente lo prega di non insistere perchè le ragioni del servizio

non permettono le doppie sedute.
Severi ricorda la sua interrogazione circa il sequestro di una co-

rona e domanda quando il Governo potrà rispondere.
Grimaldt, Ministro di Agricottura, e Commercio, dice che il Pre-

sidente del Consiglio fra qualche giorno potrà intervenire allo sedute

della Camera.

SeTQrl insiste nel domandare che qualcuno dei Ministri risponda
nel caso che il Mmistro delPInterno non possa Intervenire.

Grimaldi, Ministro di Agricoltura e Commercio, assicura l'ong-
revole Severi che farà le debite premure al Presidente del Consiglio.
Severi vuole che il Governo, domani, dichiari se e quando potrà

svolgere la sua interrogazione
Grimaldi, Ministro di Agricoltura e Commercio, non può pren-

dcre nossuno impegno. In ogni caso potranno le interpellanze essere

svolto al bilancio dell'Interno.
Turbiglio prega 11 Ministro d'Agricoltura e Commercio di far egual

premura presso il Presidente del Consiglio per una sua interro-

gazione.
Presidente mette ai voti la proposta dell'onorevole Ministro di

Agricoltura e Commercio.

(È approvata).
La seduta ð levata alle 7 30.

DIARIO ESTERO

In data di Londra, 7 giugno, si telegrafa all'Agenzia Havas:

« Un nuovo scambio di comunicazioni ebbe luogo tra Londra e

Pietroburgo. Si fanno tutti gli sforzi possibili per giungere presto ad

un accordo definitivo. Il signor Staal, ambasciatore russo, ebbe oggi
una conversazione con lord Granville; ma il gabinetto inglese ha an-

cora da rispondere all'ultima comunicazione della Russia. Se questa
risposta sarà affermativa, l'accordo sarà materialmente compiuto, se a
tiegativa, sarà necessario un nuovo scambio di comunicazioni.

« Sembra che nell'ultimo scambio di comunicazioni si sia cercato

di girare la sola difficoltà importante che esisteva ancora, quella delle
gole di Zullicar. Siccome è impossibile di far concordare le notizie

geografiche che si hanno su questo punto, se ne deferirà la soluzione

al commissart che traccieranno praticamente la frontiera sopra i luoghi.
Grazie a questa sol tone, l'accordo è imminente ».

Interrogato da u corrispondente del Daily-Telegraph intorno al

suo ric,tyiamo dall'Afgþanistan, il generale Lumsden disse che dacchò
il governo non len(va nessun conto dei consigli della Commissione
di delimitazione, össo stesso gli ha fatto comprendersche la presenza
dei commissÿri pui confini dell'Afghanistan era inutile e che in con-

seguenza fu rícliiamato, dovendo la questione llelle frontiere essere

regolata a Londra. .

Interroggte, se, era esatto che la Commissione di delimitazione era

stata minacciata dai Russi, sir Lumsden narrð che pðco dopo il com-
battimento dg Penjdeh, i due ufficiali che erano rimasti nelle vicinanze
di questa piazza obbero dai turcomannijamici il consiglio di ritirarsi

11 più presto possibile, giaccha.i Russi avevano manifestato l'intenzione
di marciare contro di loro.

La Pall Mall Gazette dice che, sebbene i,ministri non abbiano po-
tuto intendersi ancora relativamente alla difficilo questione del Crimes

Act, si crede però nel circoll bene informati che si riuscirà a Vincere

le difficoltà. Nå sir Charles Dilko, nò il signor Chamberlain vorranno
esporsi, ad avviso della Pall Mall, all'animosità cui si esporrebbero
se provocassero la disunione nel partito liberale alla vigilia delle

elezioni generali.
« Da un altro lato, prosegue la Pall Mail, lord Spencer si dichia-

rerà soddisfatto se ottiene che i poteri straordindri di cui ha bisogno
siano prorogati per un anno.

« Ciò nullameno si ha ragione di temere che una legge volevole
soltanto per un anno incontri un'opposizione formidabile alla Camera.
Gli home rulers la combatteranno siccomo quella che costitu(sce una

misura di coercizione, mentre i conservatori, da canto loro, rifiute-
ranno di votarla, considerandola come una misura insuillclente e

lemporanea, indegna di un Parlamento impertale. So gdunque i mi-
nistri riescissero a conchiudere un compromesso, sarebbe sempre da

temersi che una crisi fosse provocata dalla Caritern. Si spera però
che non sarà impossibile di mantenere l'unione nel partito liberale. »

Si scrive da Parigi alla Politische Correspondenz che, mentre si

sta discutendo dalla Conferenza intorno alla neutralizzazione del ca-

nale di Suez, si ò pure preso in considerazione il piano di una neu-

tralizzazione di tutto l'Egitto. Nei circoli diplomatici si crede che la

Porta non solleverà gravi obbiezioni contro questo piano, purchè
si trovi una forma che non arrechi offesa ai diritti di sovranità del

sultano.

Il corrispondente del diario viennese aggiunge che da parte della

Turchia si sollevano delle difllcoltà quanto alla forma delle disposi-
sizioni relative alla sorveglianza dcl canale di Suez, ma che la Fran-

cia non si ostinerà nello sue vedute, desiderosa, com' 6, di ve-

dere stabilirsi un accordo su questa questione perimezzo di una

transazione.

L'opinione pubblica in Inghilterra si preoccupa vivamente del con-

tegno adottato dalla Germania verso il sultano di Zanzibar,' il quale

si trova in qualche modo sotto la protezione della Gran Brettagna.

Questa preoccupazionc si spiega considerando le relazioni che esi-

stono fra l'isola su cui regna Seyid-Burgash e la presidenza diBombay

es la costa occidentale dell Indostan.

La popolazione commerciante dell'isola è quasi tutta compo§ta di

gente che appartiene ai Parsis di Bombay ed i soldati del sultano sono

in generalo originarii del Belutchistan.
Seyid-Burgash ò egli medesimo rappresentante di una dinaptia che

riuniva Mascate, nel golfo di Oman, a Zanzibar sul litorale d'Africa.

E non fu che recentemente che, in conseguenza di quelitioni di suc-

cessione, il dominio degli imani di Mascate venne diviso, e la metà

africana devoluta a Seyid-Burgash, mentreila metà araba è rimasta al

di lui fratello.

« In sillutto condizioni, scrive il Teinps, è evidente che l'Inghil-
terra non possa disinteressarsi del sultano di Zanzibar se del destino

del di lui regno.

« Scyid-Burgash non possiede soltanto l'isola di Zanzibar propria-
mente detta. Egli pretende la sovranità di una striscia di territorio

dal Capo Delgado, al sud, a Juba, al nord. Sopra questo territorio la di

lui autorità è poco meno che chimerica, ed i diritti che egli reclama fu-

rono ognora trattati con assai poco rispetto dal sultano di Vitu che,

sono vent'anni, in seguito di circostanze speciali, fu riconosciuto dai

rappresentanti occasionali della Prussia in quei paraggi como s vrano

autonomo.

« Dopo di allora è sorto in Germania il desidorio della colonizzazione.

Si fondò una grande Compagnia la quale ha in pensiero di rinnovare gli
splendidi destini della Compagnia delle Indie Orientali. Essa occupò un

vasto territorio nell'Africa equatoriale, e l'imperatore le accordò lettere
di protezione.
« In seguito sembre essere sopravvenute delle difficoltà fra lo au-

torità di Zanzibar ed i rappresentanti della Compagnia. Il sultano
avrebbe elevato pretese di sovranità sopra certi punti del territorio

cui l'imperatore di Germania ha accordato la sua protezione. E il con-
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flitto avrebbe" carattere acuto particolarmente dalla parte, di Vitu, dove
la questione dolla sovranità di Sayid-Burgash e della indipendenza
del sultano locaÌo sarebbe stata intavolata por effetto dj dimostrazioni
contraddittorie.delle due parú.
« La- Gerinania aveva sperato di ottenore mediante semplice pres-

sione diþlomatiaa le .soddisfazioni che essa crede competerle a Zan-

zibar; ma 11 contegno del.sultano, dietro el quale difficile di non
vedere 11; cons generale dinghilterra, che no è il consigliere più
ascoltato ed il rappresentante di un protettorato a cui non manca

che il nome, avrebbe convirito il principe di Bismarck della necessità
di una dimostrazione navale.

« Come già aveva colto premurosamente l'occasione di onorare i

marinai dell'Olga, che avevano coraggiosamènte represso una insur-

rezione locale nel Cameroons, il principe di Bismarck coglie con slan-

cio l'occasione che gli è offerta dal contegno del sultano di Zanzibar

per fare nell'Oceano Indiano e sul litorale dell'Africa orientale una

notevolo dimostrazione.

« Fino ad ora il corso delle cose aveva quasi esclusivainente ri-
chiamato l'attenzione generale verso la costa occidentale africana a

Cameroons e ad Angra-Pequena. Il principe di Bismarck intende che
la costa orientale entri anch'essa nell'ambito delle sue imprese colo-

niali.

« L'allaro della bata di Santa Lucia non è in alcuna guisa composto.
Si direbbe che la Germania si riserva la facolta di intervenire

quando gliene sembrerà il momento, per aprirsi in quel punto essen-

ziale una porta verso l'interno, gettare il peso della sua influenza nei

conflitti tra i coloni di origine brittannica ed i Boeri di origine olan-
dese, e creare una specie di protettorato sopra i Zulus ed i Cafri fra

i quali si trovano già tanti missionarii tedeschi. Si racconta inoltre

che a Vitu fu issato lo stendardo dell'impero.
« In ogni caso, una squadra considerevolo sta per recare la ban-

diera tedesca in quei paraggi, sgomentare il sultano di Zanzibar, e

forse anche a procedere nel frattempo ad alcune piccole annessioni

che il principe di Bismarck, per altro, ossequente alle decisioni della

Conferenza del Congo, non mancherà di porre a cognizione delle po-
tenze, compresa· l'Inghilterra.
« La quale, doppoichè il signor Gladstone lo proclamò ullleialmente

in Parlamento, vedrà con gioia sincera l'estendersi del dominio colo-

niale della sua nuova rivale nel campo che fu per tanto lungo tempo
riservato senza concorrenze al monopolio delle imprese britanniche. »

TELEGRAMMI
AGENZIA STEFANI

MASSAUA (via di Suakim), 7. -- Il capitano Ferrari, dopo avere

compiuto la sua missione presso il re di Abissinia, ð giunto il 22

maggio a Afbkallè. Lo si aspetta qui verso la nietà di giugno.
CAGLIARI, 8. - Questa sera, alle 6, arrivò in questa rada il Regio

ariete torpediniere Giovanni Bausan, proveniente da Lisbona, o co-

mandato da S. A. R. 11 Duca di Genova.

PARIGI, 8. - Si assicura che il delegato inglese accetti l'art. 10
della Convenzione del Canale di Suez, basato sulÌa proposta italiana,
secondo una nuova relazione del delegato austro-ungarico.
Il Journal des Débats dice che i gabinetti di Parigi e di Roma si

sono scambiati amichevolissime spiegazioni sulPincidente di Tunisi.

La parte diplomatica dell'affare sarebbe stata regolata senza difllcoltà.
La calma negli animi si ristabilisce in Tunista.

LONDRA, 9. - Gamera dei Comuni. - Si discusse in seconda

lettura il bilancio delle entrate. Beache presentó un emendamento re-

spingente le nuove imposte : fondiaria, sugli spiriti e sulla birra.

Dilke combattò l'emendamento Beache.

Gladstono lo combattò puro, dicendo che il governo si trovò nella

necessifà di fare preparativi militari, onde rimuoveré un grave peri-
colo. Si puð oggi sperare che il pericolo sia rimosso, ma il governo
non potrebbe ora affermarlo.

.Il credito domandato, dal governo fu votato all'unanimith. L'Oppo-.
sizione vuolo ora toglie're al oŸerno - continha sempre GÏndstone
- i meizi di coprire questo cr¼dito senza proporne dei nuovi. Il go-
Verno quindi deve'porre la questione di gabinetto.

11 bilancio fu quindi respinto con 261 voti contro 252.
LONDIlA, 9. - 11 gabinetto esaminerà oggi la condotta da tenere

in seguito al voto della Camera.

Il Times non ammette che il voto della Camera dei Comuni sia

un motivo sufficiente di dimissione per il gabinetto. Dichiara facile

trovare un modus vivendi circa la questione finanziaria. 11 gabinetto
non può dimettersi, pello stato attuule .della; politica;mentre pendo
la questione'dell'Afganistan, senzõ progiudicare il paese.
.

Lo= Standard dichiara che 11 ganinetto devo restaro fino a dopo le
telezioni:
. II.Daily,News'crede invecq che Gladstono si dimettera oggil
i LONDRA, 9. - U ConsigIlo dei miniëtri tonne a mezzodl una breve
seduta. SI credo abbla'deciso di d191ettersi,
LONDRA, 9. - Lo' notizie parlamentari destarono una sorpresa ge-

rierale e producono grando ànsieth nei circoli digilomatici, stante l'im-

portanza dello ,questioni estere pendenti.
Si assicura' che il ministero si dimetterh. Ma forse la regina si riflu-

terà di accettare lo dinilssioni, perchè il gabinetto fu posto in mino-
rènza sopra una quòstione quasi incidentale. Allora il gabinetto re'ste-
rebbe fluo alle' elezioni di novembre.
Se la regina accettasse le dimissioni, chiamerebbo a comporre Íl

nuovo gabinetto lord Salisbury, che quasi certamento rifluterà tale

incarico, questa eventualità essendo stata prevista nelle recenti riu-

nioni del capi del conservatori.
In questo caso il gabinetto Gladstone _resterebbe al silo posto senza

che il suo prestigio fosse diminuito, poichè i suoi avversari avrebbero
ess1. stessi ricusato dl assumero il potere.
f.IONDRA, 9. - La Pati Afall Gazette crede poco probabile che'il
ministero rimanga al potere.
'

La Saint James Gazette consiglia i conservatori ad accettare il po-
tere, benché la responsabilità sia.enorme.
Il Globe crode cho lord Salisburylnen indietreggierli o che iÏ par-

tito consorvatore avrà il coragglo dello,proprio convinzioni.
LONDRA, 9. - Camera del Comuni.- Gladstone dichiara che, in

seguito al voto di lori, il gabinetto ha creduto suo dovere di fare alla

iogina una comunicazione il cui tenore è facile a presumersi, ma della
quale nòn puð parlare finchð la regina non gli abbia partecipato la

sua.. decisione. Chiede. intanto che la Camera af aggiorni fino a

Venerdl.

L'aggiornamento, h1está dal governo, & accordato.
..La sedula ð,sciolta.
PARIGI, 8 (ritardato). - La Camera approvð il ristabilimento dello

scrutinio di lista dollo modlücazioni adottate dal Sonato.

LONDRA, 8. - Camera dei comuni., - Il bilancio delle entrate fu

respintò in seednda lettura, con 264 voti contro 252.
11 ministero rimaso quindi in minoratiza.

- VIÈNNA,,9. - 1)elle;36 elezioni di ieri si conoscono i risultati
di 34. I partiti si mantennero rielle loro circoscrizioni. Il ministro Du-
nalewskt fu e tto a Diala, o Smolka, già presidente della Camera, a
Lemberg. '

LONDRA,9..- II'DailyNews ha da Alessandria: « La flottafran-

cese. 6 attosá qui entro una,quindicina di giorni. »
II, Times ha dal, Cairo: < Un telegramma da Suakim reca che per-

sona proveniento da Kassahl afferma Kassala essere caduta in mano

al ribelli. Si crede che non,vl siano stati massacri. »
Lo Standard.ha da Shanghai: « II trat.ato definitivo di pace fia

la Francili e la,China sarà firmato morcoledl. »
CAIRO, ,9. .-

_
Dispacci ufflelali da Suakim dicono che Kassala sa-

robbq,caduia alla flne di maggio in mano del rJbelli.
BERLINO, 9. - La g(amluchessa di Baden è ripartita per Baden-

Baden. ' i 5.
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NOTIZIE VARŒ BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO-CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma. - Domenica mattina, poco dopo l's 10, nella grando aula del
palazzo Senatorio, l'on. Torlonia distribul le seguenti medaglie in ar-
gento e'menzioni onorevoll al valor civile:
Medaglie di ar,«ento, llufinoni Carlo, ufflciale del vigili - Bac-

chetti Giuseppo, vigile - Scotizzi Geniale, vigilo - Sutri 2 Luigi,
vigile - Civirani Ettore, impiegato particolare - De Rubeis Sante,
guardia municipale - Maurizi Ermete, guardia municipale -- Della
Fornace Filomena, sarta - Candela Goffredo, vigile onorario - Boc-
hinilorenzo, guardia dl .pubblica sicurezza - Aladace Francësco,
pardia di pubblica sicurezza - Teti Vincenzo, guardia di pubblica
sicurezza.
Menzioni ongrevoli: Pape Luigi, caporale det vigili - Piccin! 08-

tavio, apparecchiatore di gaz - Bergamini Fortunato - Fracassa
Achille, tappezziere - Fabbi Giovanni, tappezziere - Guadagni An-
tonio, macchinista - Cave Eugenio, possidente - Storelli. Luigi, in-
serviente al Ministero dalle Finanze - Argenti Ettore, falegname -
Faggiani Antonio, falegname - Borla Federico, maestro elementare
-- Ciocca Antonio, guardia'municipaio.
Terminata quella distribuzione, nella stessa sala, l'on. Cairoli, pre-
idente del Consiglio direttivo del Comizio romano dei veterani 1848-49,
procedettq alla distribuzione della medaglia istituita da S. M. il Re per
la guardia d'onore al Pantheon a favore di quei veterani che nel

corso dell'anno disimpegnarono i tre turni di servizio richiesti dal

regolamento per essore autorizzati a fregiarsi dell'onorevole distintivo.
Tanto il sindaco, quanto I'on. Cairoli, prima di distribuire le me°

daglie, pronunziarono patriottici d scorsi, che la folla accolse con una-

nimi grida di : Viva il Re !
- Nella ricorrenza della festa nazionale, i soci del Comizio ro-

mano dei veterani 1848-49 si riunirono a fraterno banchetto nella

sala dei concerti al teatro Costanzi, ed i reduci Italia e Casa Savoja
nella birreria Prandi.

Roma e Torino. - Nella Ga,zzetta del Popolo, di Torino, del 6
giugno si legge :

Commemorando l'anniversario della morte del conte Camillo Cavour,
il sindaco di Roma diresse il seguente telegramma al sindaco di

Torino:

« Sindaco di Torino (Ronia, G giugno, ore 5 40 pom.).
« A Torino, la città nobilissima, che, sotto l'alto auspicio della ge-

nerosa Dinastia Sabauda, integró i destini della patria, volge il pensiero
riconoscente di Roma, che oggi ricorda nel dolore la morte di Vit-
torio Emanuele, Cavour.
¢ Questa città che ei fece acclamare capitale del nuovo Regno, be-

nodice alla memoria di lui, e manda alTetti e saluti a Torino, clie gli
dava quella preziosa ilta che consacrò tutta alle fortune d'Italia.

« ll pro-Sindaco : TORLUNM. »
Il sindaco di Torino, al nobilissimo telegramma del rappresentante

di Roma, rispose non meno nobilt parole, dando il primo annunzio

della festa patriottica che si celebrerà l'anno venturo a Torino, per
ricordare solennnemente 11 250 anniversario della morte del grande
statista italiano.

Stato
SNZIONI del cielo

7 ant.

ßelluno ,
. . . . . sereno

Domodossola. . . . 3r4 coperto
Mllano. . . . . . . . 1¡4 coperto
Verona , . .

. . ... serono

Venezia. . . . . . . 1¡4 coperto
Torino

. . . . . . . 1\4 coperto
Alessandria.

. . . . sereno

Parma
. . , , . .

sereno

Modena . ,
. . . . . It4 coperto

Genova
. . , , . li4 coperto

forli
. . . , . . . . 114 coperto

Pesaro. . .
. .

. . . sereno

Porto Maurizio
. , 1¡4 coperto

Firenze
. . . . . . . sereno

Urbino
. . . . . .

sereno

Ancona
. . . . . .

sereno

Livorno.
. . . . . 1¡4 coperto

Perugia . . . . . . . sereno

Camerino. . . . . .
sereno

Portoferraio
. . . .

sereno

Chieti . . . . . . . , sereno

Aquila. . . . . . . . sereno

Rorna
. . . . . . . sereno

Agnon<> . . . . . . . sereno
,

Foggia . . . . . . sereno

Bari . . . . . . . . . sereno
'

Napoh :
. . . , , . li2 coperto

Portotorres. . . . . 1¡4 coperto
Potenza. . . . . . . sereno

Lecce . . . . . . . . sereno

rosenza
. . . . , ,

sereno

Reggio Calabria . . 1|2 coperto
Palermo. . . . . . . caligine
Catania . . . . . .

. 114 coperto
Caltanissena . . . . 114 e perto
Porto Empedocle. . 114 coperto
Siracusa. . . . . . . 3,4 coperm

Rosna, 9 giugno.

Stato; TEMPERATURA
del mare
7 ant· Massima Minima

- 29,1 9,2
- 30,8 14,8
- 31,6 19,5
- 29,4 21,7

' calmo 28,5 20,0
- 27,5 16,0
- 30,5 17,0
- 30,1 18,0
- 29,5 17,8

calmo 24,5 17,7
- 28,6 17,0

calmo 24,4 15,4
calmo 25,5 17,1
- 30,0 15,3
- 24,2 16,3

calmo 26,9 18,0 '

calmo 25,3 15,3
- 27,9 15,0
- 24,0 ' 15,6

ealmo 22,8 18,5
- 23,8 15,0
- 27,2 13,0
-

- 25,7 16,5
- 26,5 13,0
- 29,4 15,4

calmo 22,6 18,5
calmo 22,8 16,9
calmo - --

- 20,0 12,5
- 24,0 15,9
- 23,6 13,4

mosso 28,5 21,5

mosso $2,3 17,2
calmo 25,5 15,5
calme 23,0 15,2
, 21,4 10,9

ea me 24,8 15,8
calmo 26,1 15,0

Il telegramma del conte Sambuy suona cos1:
« Al duca Torlonia, pro-Sindaco di Roma,

« Roma volge in questi giorm un mesto pensiero alla memoria del
,

grande Ministro di Vittorio Emanuele, dà a Torino un solenne esem-
plo della gratitudine dovuta al conte di Cavour ed un prezioso pegno
della solidarietà che unisce le genti italiano nel sacro patto di Patria
o Re.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
9 GIUGNO (885.

Altezza della stazione =m. 49.65.

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

« Interprete della riconoscenza dei mief concittadini, invito sin d'ora
Roma a venire fra un anno a celebrare in Símtena, sulla tomba del
grande Ministro, il 25 anniversario del giorno clic immerse nel do-
lore Italia tntra.

« Il Sindaco: SAMBUY.

Museo Agrario. - Pomenica prossima, 14 corrente, a ore 1 pom.,
nella solita sala del Museo Agrario di Roma, Via S. Susanna, il pro-
fossore Antonio Zanelli, direttore della R. Sctola di zootecnia e caselfi-

cio in Reggio dell'Emilia, terrà una conferenza sopra il tema seguente:

Barometro ridotto
a 0' e al mare .

Termometro . . .

Umidith relativa .

Umidità assoluta .

Vento.......
Velocità in Km. .
Cielo........

T59,9 759,5 759,5 760,8
19,4 27,0 24,8 . 20,8
77 47 41 68

12,95 12,43 9,51 12,40
N SW SW j WSW
0,0 3,5 20,0 5,0

sereno cumuli cumuli strati
veli da N ad E cumuli

cumuli a SE

OSSERVAZIONI DIVERSE

Le razze bovine italiane, i loro pregi e il loro valore economico-
Termometro: Mass. G.:= 27,3 - R.= 2f,84 | Min. C.= 16,5 -R.= 13,20.agricolo.
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TELEGRAMMk 3WI'EURICO
delP UfDelo eentrale di meteorologia

Roma, 9 giugno 1885.

In Europa pressione irregolare, massima (767) all'ovest dell'Irlanda,
mintma (754) sulla Danimarca, alquanto bassa (757) sul golfo di
Lione.

In Italia, nelle 24 ore, barometro disceso da 2 a 3 mm.; alcuni

temporàll, pioggierolle a Domodossola, a Potenza e in Calabria; venti

quh e la sensibilt, specialmente meridionali.
Stamani cielo alquanto nuvoloso sul versante tirrenico; scirocco fresco

a Cagliari, Favignana e Civitavecchia ; alte correnti specialmente del

20 quadrante. Barometro a 758 mm. in Sardegna e sul versante adria-

tico, a 761 in Sicilia.
Mare generalmente calmo.
Probabilith: venti deboli a freschi specialmente meridionali al centro

e sud ; cielo vario con qualche temporale specialmente al nord.

JÕtino ufficiale d lla Borsa dL commercio 11 Roma del di 9 giugrio 1885

PREzzfFATTI CO118I MEDI

oo a coptanti CONTANTI TERIIINE
YkLORI

Rendita italiana 5 . . . . . . . . .
Y luglio 1885 - - - - - - - - ...

Dotta detta 5 . . . . . . . . ; i*gennaio 1885 - - - - 97,97 02½ - 97 02 ½ 97 28 ¾ -
Detta detta 8 . . . . . . .

.3. i'aprile 1885 - - - - - - -
.

Certif.' sul Tesoro miss. 186044. . . > - - 96 > - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . .
> - - 95 70 - - .... -

Detto Rothschild. . . . . . . . . . . i•giugno 1885 - - 97 > - - ... ... ..

Obbl oni Beni Eccles. 5 0/0. . ... i' apnie 1885 - - - - - - ... ....

Obb oni Municipio di Roma. . . i' gennaio 1885 500 500 - - - - .... ... ...

Obb . Città diRoma 4 0/0 (oro) . . i' aprile 1885 500 500 470 > - -
...

.... .... ...

Azio Regia Coint. de' Tabacchi. . . » 500 500 - - - -.- .... --- -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . .
» 500 - - -

-
-

- .... -

Rendna austriaca . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . i' gennaio 1885 1000 750 - - - ... - - -

Banca Romana . . . . . .
. . . . . . . > 1000 1000 1095 » - - - - - ....

Banca Generale . . . . . . . . . . . . .
> 500 2ö0 - - - - - 614 » -

Societh Gen. di Credito Mob. Ital. . . » 500 400 - - - - - - -

Obbl. Societh Immobiliare. . . . . . .
i' aprile 1885 500 500 500 > - - .... ... - .....

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1885 500 250 676 » - - - - .... ...

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . .
> 250 125 - - - ... - - ...

Banca dLMilano . . . . . . . . . . . . 500 250 - - - - - .... .....

Cart;Cred. Fond.Banco Santo Spirito l' aprile 1885 500 500 - - 472 50 - - - -

Fondiarla Incendi ro) . . . . . 2. . i•gennaio 1885 500 100 - - - - - - ...

Fondiarla Vita . . . . . . . . . .
-' 250 123 - - - -

'
.... -

Boe. Acq.Pia Marcia (az. stam.) it gennaio 1885 500 500 1450 > - - - ... ... ...

Detta Certificati provv. . . . . . . .
-

' 500 150 - - - - ...- .... -

Obbligazioal detta . . . . . . . .,. . .
- 500 500 - - - - - .-- -

Soo. Ittper condotte d'acqua (oro). .
> 500 250 546 > - -

-- - - ...

Anglo-Romana per l'illum. a gas . . 15 aprile 1885 500 500 1600 > - - - - - ...

Gas Certificati provv. . . . . . . . . .
- 500 100 1400 > - - - - ... -

Cofapagnia Fondiaria Italiana. . . . .
- 150 150 - - - - ... ... -

Ferrovie Complementari. . . . . . . . - 250 175 - - - - - - ...

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . i' ottobre 1885 500 500 - - - - - - ....

Telefoni ed applicazioni elettriche · • - 100 100 - - - - ...- .... -

Strade Peyrate Meridionali . . . . . . i' gennaio 1885 500 500 - - ··-. --- --- .... -

Obbhgazioni dette .
. . . . . . . . . .

- 500 500 - - - - - - -

Buom Meridionali 6 0/0 (oro) . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba. . .
- 500 500 - - - - --- - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza . - 250 250 - - - - - - -

Obb. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0)D. . - 500 500 - - - - --- ...- ...

Az. 8. F. Paler.-Mars.-Trap. Pe 2'em. - 500 500 - - - .... - -... ....

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .
- - - - -

- - - .-. -

Azion1 Iinmobiliari . . . . . . . . . . . i' gennaio 1885 500 262 - - - - - - ....

Società dei Molini e Magaz. Generali. > 250 250· - - - - - 439 » -

Sconto C A MB I , PazzzI Panzzz Pazzz1
MEDI FATTI NOMINALI *

PREZZI FATTI:

3 0 0 Francia . . . . .
90 g. - - 99 45 Rendita Italiana 5 0/0 (l' gennaio 1885) 97 27 ½, 97 30 fine corr.

Parigi . . . . . . chèques -

90 g. - - 25 13 Banca Generale 613 50, 614 ½ fine corr.
2 0 0 Londra. . . . • • c¾m -

Vienna e Trieste 90 g. - - -
Banca Tiberina 666 fine corr.

Germania . . . .
90 g. - - - Societh Acqua Pia antica Marcia (Certificati provv.) 1395 ûne corr.

Azioni Immobiliari 737 ûne corr.
Sconto di Banca 5 010. - Interessi sullo anticipazioni 5 010.

Società dei Molini e Magazzini Generali 434, 438, 440 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nella varie Borse
del Regno nel di 8 giugno 1885C
Consolidato 5 010 lire 97 135
Consolidato 5 010 senza la cedola del semestro in coreg lire 94 9ô5.

Consolidato 3 010 (nominale) lire 62 583.
Consolidato 3 010 (id.) senza cedola lire 61 293.

Il Sindaco: A. PIEnt.

V. Taoccur, presiden¢e.
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L'Intendente di Finanza della Provincia di Roma Consorzio per la sistemazione del flume Hera
Avvisa essersi smarriti i titoli di spesa indicati nel seguente prospetto :

AVVISO.

Bilancio

Qualità su cui sono tratti

del titoli
Titolari Oggetto

Ordine di spe- 18 1884-85 46 Finanze Magazziniere Rimborso spese 2 12
sa di giu- privative di giustizia
stîzla Ronciglione

Ordine di spe- 10 1884-85 46 Finanze Magazziniere Rimborso spese 40 62
sa di glu- privative di giustizia
stizia Velletri
Invita quindi chiunque avesse rinvenuti o rinvenisse i vraindicati titoli,

a presentarli, o a farli pervenire subito a questa Intende : in caso diverso,
trascorso un mese dalla pubblicazione del presente avvi , ne saranno rila-
sciati i du cati a forma dell'art. 459 del regolamento di Contabilità, appro-
Vato con io decreto del 4 settembre 1870, n. 5852.

A Roma, addì 1° giugno 1885.
L'Intendente: TARCHETTI.

Le obbligazioni di questo Consorzio oggi estratte e rimborsabili col l' luglio
prossimo portano i numeri 984- saa- BO- 814- 260.

Chiavenna, il i' giugno (885.
6573 14 Presidente del Consorsio Mera: A. PESTALOZZI.

2° AVVISO D'ASTA.
Essendo rimasto deserto l'incanto bandito pel giorno i• giugno 1885 rela-

tivo all'amtto delle tenute di cui infra, ei manifesta al pubblico che il giorno
22 giugno 1885, alle ore it ant., nel palazzo Arcivescovile di Palermo, sitq
Largo del Duomo, si procederà agli incanti per l'aŒtto pet• 6 anni che avrà
principio col l' eettembre 1886 e terminerà a tutto 11 81 agosto 1892, delle
tenute denominate Grotticelle Soprane e Sottane, con·aggregati, site nel ter-
ritorio del comune di Terranova di Sicilia in secondo esperimento e colla

aggiudicazione in presenza anche d'un solo offerente.
L'asta verrà aperta alla base dello stato di lire 22,000 annuali, si seguirà

per l'incanto il metodo della candela vergine e-ciò con tutti i patti e condi•
zioni che servono di base all'incanto di cui sopra stabilite nel relativo bando
compilato e pubblicato nel di 20 marzo 1885.

Palermo, 7 giugno 1885.
L'Arcivescovo Amministratore

6688 MICHELANGELO cardinale CELESIA.

DIREZIONE DELL'0PIFI0IO DI ARREDI MILITARI IN TORINO
Avviso d'Asta per reincanto in segretto all'ot/tria det ventesimo (N. 55):

Si fa di pubblica ragione, a tèrmini dell'art. 99 del regolamento approvato con It decreto 4 settembre 1870, che venne presentata in tempo utile
l'offerta di ribasso del ventesimo sui prezzi ai quali nell'incanto del 21 maggio 1885 risultð deliberato l'appalto descritto nell'avviso del 1° maggio 1885
per la provvista sottodescritta:

9:i INDICAZIONE DELLE PROVVISTE :g
=

o g ' Sggi o

i

1 Pelle di vltello conciata e col pelö . . . . . . . N. 10000 10 5 50 5500 » 600 >
6 lotti

L.isututtiilotti 'I

Pelll di vitello o capra conciate al naturale
. . . . » 1430

2
5 00 4050 » 400 » 2 lotti L. 8 L.5suidueletti i i n 85391)

Pelli di montone conciate al naturale. .
.

.
.

. . » 2ö0 3 80

Bottoni di metallo traforati . . . . . . . . . . 0¡O 15000 0 40
Occhielli vari (blanchi piccoll per zaini). . . . . . 00t00 100000 1 25
Gangherelli assortitt in ferro. . . . . . . . . . Chil. 52 3 90
Gangherelli assortiti in ottone . . . . . . .

. . » 45 7 90
3 Cordone in cotono bianco da cappotti d'artiglieria . .

M. L. 1500 1 0 05 3158 30 400 » L. 33 70 5 » 1989 25
Nastro in filo color fulvo da mm. 15 a 20 . . . . » 12800 0 04
Nastro in filo grezzo, alto da mm. 10 a 15 .

. . . » 8700 0 03
Òvatta di cotone. . . . . '. . . . . . . .

. Chil. 190 2 50
Funicella da teli da tenda

.
. . .

. . . . . . » 520 2 10

Bottoni grandi per artiglieria . .
.

. . . . . . 0¡O 20000 1 50
Id. piccoli per artiglieria . . . . . . . . . > 14000 0 90
Id. grandi per bersaglieri . . . . . . . . .

» 30000 1 50
Id. piccoli per bersaglieri . . . . . . . . . » 6000 0 90
Id. grandi per fanteria e cavallerta. . . . . . » 168000 1 20

4 Id. piccoli per fanteria e cavalleria.
. . . . . » 74000 1 0 80 5002 > 500 » L. 45 84 5 03 2572 81

Id. grandi d'osso blanco . . .
.

. .
. .

. » 108000 0 40
Id. mezzani d'osso blanco

. . . . . . . . .
> 162000 0 25

Id. mezzani d'osso annerito . . . .
. .

.
.

» 53600 0 25
Id. piccoli d'osso bianco

. . . . . . . . ,
» 54000 0 20

Id. piccoli d'osso annerito. 2. . . . . . . . » 44000 0 20
Id. d'osso blanco da camleie

. . . . . . . . > 108000 0 15
Termine per le consqgne. - Giorni-novanta.

Si procederà percið presso l'ufficio della Direzione suddetta, nell'isolato
n. 80, Corso Oporto, piano terreno, al nuovo incanto di tale provvista col
mezzo di partiti suggellati, firmati e stesi su carta filigranata col bollo ordi-
nario, da una lira, alle ore tre pomeridiane del giorno 22 giugno 1885, sulla
base dei sopra indicati prezzi e ribassi, per vederne seguire 11 deliberamento
definitivo a favore del miglior offerente, quand'anche slavi una sola offerta
che migliori il prezzo sul quale si apre l'incanto.
Le condizioni d'appalto sono visibih presso la Direzione suddetta e nel locale

suindicato.
Alle offerte per questo incanto sono applicabili le regole d'accettazione e

le clausole di nullita stabilite dall'avviso d'asta di l' incanto in data 2 maggio
1885, n. 45.
Gli aspiranti all'asta peressere ammessi a presentare i loro partiti dovranno

thrè presso la Direzione suddetta ovvero nelle Tesorerie dello Stato o presso
le Diresidni di Commissariato militare aventi sede in Bologna, Alessandria,

Milano, Verona, Piacenza, Genova, Ancona, Roma, e dei Magazzini centrali
militari di Napoli e Firenze, un deposito del valore corrispondente alla somma
indicata nel sovra descritto specchio, in contanti od in rendita del Debito
Pubblico al portatore, al valore di Borsa della giornata antecedente a quella
in cui il deposito vien fatto.
Sark anche facoltativo agli aspiranti all'asta di presentare i loro partiti

suggellati alle Direzioni di Commissariato militare e Magazzini centrali mili-
tan delle città suddette.
Di questi ultimi partiti pero non a terra alcun conto se non giungeranno

a questa Direzione uflicialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se non
naulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presen-
tata la ricevuta del medesimo.

A Torino, addi 5 giugno 1885.
668"I

.
Il Direttore dei conti : BUZANO.
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R. TRŒU E CORREZ Sottoprefettura del Grcondario d'Ivrea
A rlähfesta del signor riee½tore delle . . Il sottoscritto per gli effetti di cui

successioni di Roma Â nietsfo à inolifts dernafstali di ËÎBROZEIL 0 ŸrBÉOS6000 all'articolo 38 legge notarile, fa ngto
lo Vincenzo. Vespasiani, usciere del al pubblico di avere iniziata pratica

sullodato Tribunale, notifico ai signori AVViBO Cl.'ASta. per lo svincolo del patrimonio e cau-

Mariani A sto e Nazzarena,711gli e Si rende noto che alle ore 10 ant. del giorno 27 del corrente mese di giugno, zione del fu notaio in Meto, sig. Raf-
edi ndLAconide enP oni elie

si prpeederà in quest'ufficio di Sottoprefettura, avanti il signor sottoprefetto
fae a e a a .

noto domiWo, residenza e dimora, e con intervento di un delegato dell?Amministrazione speciale dei canali de- 6340 Avv. PASQUALE RUGGIERO.
nzione iscritta al n; 3831, arti- maniali, all'incanto pubblico per l'affittamento in un sol lotto degli 1>

col 8029, colla quale si ordina ai me- signati edifizi e beni annessi, sotto l'osservanza del relativi capitoli d'oneri (2' pubNicazione)
desimi di me all'istante signor ry- in data li aprile 1885. DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
ce o aed ti t , aso

I - Molino denominato di Pianezza attivatoidalle acque del ¿Naviglio di Il Tribunale civile e correzionale.di
di li 34 M r tassa e so ratassa di Ivrea presso la città d'Ivrea, e così composto : Pinerolo, con sua sentenza 7 aprde

sulla successione i Mariani 1. Di tre palmenti col sistema americano, e relativo vagliatore per la n i t
n aÛande s o4em erenz

e• macinazione dei cereali; fratelli fu Giovanni Battista, residenti
Rom , 6eceÛm E5m VESPASIANI. e ,

2. Di cinque, palmenti col sistema ordinario; i due primi a
_

Frossasco ed il terzo a

, 8. Di un maglio a trè battenti, un torno per lavorare il ferro, colla dota- Pinerolo, dichiarò l'assenza del loro

(26 pubblicazione) zioËe'di sei facine ed a#rezzirelativi. pote Ajmone Giovanni Battista fu

NOT I F I C A Z I ON E. L'ardpio opificio ð c mposto al pian terrezio di un vasto camerone per le n s eres atre dpoe l e-
Si rende noto che, in adempimento macine, stalla con porticato e fienile superiore, otto camere per l'alloggio, rica sin dall'anno 1874.

del disposto dell'art. 29, 2' capoverso, ampio'magazziho di deposito con forno per cuocere pane,2porcile con pollaio Pinerolo, 28 aprile 1885.
del Codico ivile, il Tribunale civile superiore.' 5909 BANFI proc. capo.
ee e eld'Oneglia con o Al piano superiore trovasi un ampio ningazzino pel deposito delle farine e REGIO TRIBUNALE CIVILE
dichiarava ed orSava, Sro istanza granaglie, un magazzmo superiore al camerone del jmaglio con undici ca-

DI VITERBO.
di Ghersi Giuse iíla fu Pietro Anto- mere servienti d'alloggio.
nio, moglio di etro Gerini, Ghersi II - Moliilo detto di Pratosecco attivato pure dalle acque del 14aviglio di

Mota per aumento di sesto.

en e e th 'AgE Ivrea nell'estremo confine del territorio della città d'Ivrea col territorio del bh a a dela chno orr nte,

Maria e Glo. Battista fratelli fu Pietro comune di Albiano- nella sala del suddetto Tr bunale, ebbe

Antonio, residenti in Chiusanico, am- Esso composto: .,
luogo la vendita del seguente stabile

messi al beneficio dei poveri con de- ' i. Di tre palmenti da cereali; espropriato ad istanza del Demanio

cretodellaCommissionestabilitapresso 2. DI due pestelli per maciullatolo da canapa;
Nanonale, contro Perelli Arcangelo e

detto Tribunale civile e correzionale ,
Pietro e Finocchi Ceciha,

d'Oneglia, in data 24 novembre 1883, 3. Di tre pestelli per brillatoio da riso; Descrizione dello stabile.
che fossero assunte informazioni per .

Il fabbricato del molino componesi al piano terreno di un vasto came- Terreno posto nel territorio di Ron-
mezzo del signor pretore del manda- rono dove sono poste le macine,'di(una camera e di un camerino per allog- ciglione, cesivo, vocabolo Pian del
mento d'Oneglia, onde stabilire che gio, di un'ampia stalla con porelle e pollaio attiguo. Fico, confinanti Angelo Leali e Lucia
Paolo Francesco Agnese fu Giovanni Al piano superiore di una camera per alloggio don ampio fienile atti- Pandolfl in Annibaldi, distinto in
Battista sino dall'anno 1814 sia scom-

no alla' medesima. mappa sez. 4', col numero 535, della

parso dal luogo di Chiusanico, e reca- 8 . superfleie di tavole 10 27, pari ad et-
tosi all'estero senza che più sieno per- , Il maciullatolo da canapa, come il brillatoio da riso, sono posti in taro i 02 70, dell'estimo di lire 83 36,
venute notizie della sua persona nel una camera separata dal fabbricato del.molino. gravato del tributo diretto di lire i 35.
suo luogo nativo di Chiusanico· Serve di dotazione allo etesso molino un ottaro circa di torreno, con. Che sul prezzo di delibera è am-

Oneglia, 21 aprile IM. sistenté in,prati'é bosco si d'alto fusto che a capitozza. messo l'aumento non minore delsesto,
5859 ,

,
Grov. ManTur proc. , e ., , ,Awwertense.

fa da chir"dW ß""e°ä°o"¾
REGIO.TRIBURALE CIVILE 3 f..L'asta avrà luogo all'estinzione di candele vergini, mark aperta sull'an- Codice di procedura civile, emettendo

,
DI TEIJ.zTRI. nuo,corrispettivo, di lire 13,550, e lo offerte parziali in aumento non potranno relativa dichiarazione nella cancelleria

Mota per aumento di sento• essere minori di lire 50 cadlina. del detto Tribunale.

R sottoscritto cancelliere fa noto al
,

2 Per essero ammessi a far partito, gli accorrenti dovranno, prima del° an een secra ol rno 16 crerre e
pubblico che, a seguito dell'incanto l'apertura dell'asta, e per garanziÀ della medesima, effettoare in danaro od iugno
endieosi ad n I en an an altrimenti in cartelle del Debito Pubblico al portatore, al corso di Borsa, il Dalla cancelleria del Tribunale civile

venduti i fondi rue ici posti sotto ese. deposito presso quest'afficio di una somma corrispondente ad un'annualità di Viterbo, li 3 giugno 1885.

cozione ad istanza del sig. Leti Giu- ditafatto. Il cancelliere del Tribunale

se pe cessionario del signor Giovanni 8. L'afittamento avrà principio col i* aprile 1886 e terminerà con tutto il 6670 BOLLINI.
a o to a a arr 10 novembre 1895, con facoltà pero si all'una che all'altra delle parti con- SECONDO ESPERIMENTO D ASTA

aggiudicâti al d tt signor Leti Giu. traenti di scinderlo alla scadenza
dei primi due triennii mercè il preavviso

per dodecennale at]Itto stabili.
e dom cihato in m , pe to

4 Amþ-i detti^stabilimenti e tutti gli accessori si riafattano quali e come il tog r 2 orrenLte m ,Mperesso
venti e cent. ottanta (lire 4220 80) furono e sono esercitati dall'attuale affittavolo• vranno luogo gli incanti in secondo

1)escrizione degli immobili 5. Il prezzo corrispettivo dell'àfutto, aumentato del 2 per cento in rim- esperimento per essere andati deserti
1. Terreno boschivo da taglio in horilo,delle spese diriscossiono, dovrà pagarsi a trimestri maturati, la cui i precedenti del 28 maggio u. s., e

a V u e o scadenza à fleesta al i' aprile, l' luglio, l' settämbre e 15 dicembre d'ogni eadiante scpheerda se ceËaleboll da

della Piet dei Carcerati della esten. anno, ad eccezione del prorata dell'ultimo ti•imestro dell'afRtto che dovrà dall'il novembre 1885 al 10 novembre

sione di tavole 401 segnato in mappa essere pagato alla fLne di.ottobro.
,

1897 dei seguenti tenimenti ammini-
alla sez. I', col n. 437. confinante con .6. Il termine utile per presentare le offerte di aumento, non inferiori al strati dall'on. Congregazione di Gal-

la redina, beni di Antonio Manciocchio vánteáimo del ýrezzô d'agginoicazione, è di giorni,15 a partire da quello del, larate :

e a o d'nAnnibale co o
l'aggiudicazione stessa, i quàli scadranno al mezzodi del 13 luglio prossimo. U ti i odel ossee m Oreart c

territorio di tri contrada Colle 97. Divenuto-dennitivo il delibeiamento, alla scadenza del fatali od in se- 1531 39, collŠtimo di lire 6885 53, col
de'Marmi e Santa Marinella, distinto guito~al nuovo incanto, l'aggiudicatario dovrà stipulare il relativo atto di reddito imponibile sui fabbricati di

in mappa alla sez. 9, coi numeri 793, sottomiisiano con cauzione, la quale cauzione sarà costituita da un deposito lire 793 42 sul prezzo peritale di lire

794, 1024, 1687, ,1628 e 1629, in parte, a threi presso la Caisa dei Depositi e Prestiti in danaro od in cartelle del 12,113 21, col deposito di lire 2000.

snns omal 89a3 eesyg Debito Pubblico al.portatore, al corso di Borsa, per una entità capitale pari ch2e perÊl i 4 9, e tidr o Iiet
resto del canone a favore del illa somma di'una annúalità d'aiutto. 360 29, sul prezzo peritale di lire 300.

Duca laidella superûcialequan- - 8..Säranno a carião dell'agiriudieätario tutte le spese di stampa, dei capi- Presso lo stesso notaio sono osten-

tità di tavole ß4.68 confinante redinas toli, nelle ielative agli incanti, I'diritti discontratto. delle copie, di regi- sibili i capitoli e documenti relativi.
beni di Domenico Ambrosetti e Dome swone tg Le delibere sono vincolate all'even-

nico Colonnesi. '. '

.

tuale aumento del ventesimo ed alla

Fa noto puranco che il termine utilo
' U•.I cap1(oll d'oneri per"quest'afilttamento sono visibih nella segreteria di superiore approvazione.

per l'aumento del sesto sul prezzo di Russt'uflicio. Gallarate, 1° giugno 1885.

aggiudicazione dei fondi sopra de- 1. 10 ßi osserveranno nell'anta le formalità prescritte dal titolo II, capo III, Il notaio delegato
scritti, va a scadere col giorno 18 giu. sezione.Ildel regolamento di, Contabilith generale, approvato con R. decreto 6567 Déttor CARLO ÛURIN.

gno 1885. ,
4 settembre 1870.

Velletii, li 5 giugno 1885. Ivrea,'li i' giugno 1885. TUMINO RAFFAELE, Gerente.

6669 Il vicecancelliere VOLPI. 6580 ILßegretario della Bottoprefettura: MARCOZ. Tipografia della GazzurrA UrricrAr,s.



SUPPLEMEliTO IliSEllZI0lil ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL llEU0 D'ITALIA -10 gmpo m
""

REGIA PREFETTURA I)I CI-IIETI
Anriso d'Asta

per l'appalto del servizio di fornitura del Sifilicomio di Chieti.
Alle ore 10 antimeridiane del 26 giugno corrente, avrà luogo in questa Condidoul.

Prefettura, ed innanzi al signor prefetto, od a chi per esso, un pubblico i. L'appalto sarà regolato dal capitolato d'oneri 20 ottobre 1871, colle mo-
incanto, col metodo delle candele vergini; per l'appalto del servizio di for- dificazioni apportatevi dal Ministero dell'Interno, comprese quelle riguardanti
nitura del Sifilicomio in Chieti, sotto le seguenti la seguente tabella giornaliera del vitto delle ricoverate.

TABELLA.

Ogni ricoverata dovrà ricevere giornalmente grammi 500 di pane, centilitri 25 di eino, due minestre e due putanze in conformità
della presente tabella, il tutto distribuito nelle ore indicate.

GIORNI
della Primo pasto Secondo pasto

settimana

Domenica. Pasta lunga asciutta grammi140. Afanzo a rasout grammi 100 con Insalata verde grammi 230 netta, Agnello arrosto grammi 100.
Formaggio grammi 15. lardo grammi 10, conserva 12 o patate grammi 330 nette, olio

grammi o pomidoro grammi contil. 15, aceto centilitri 35.
120, cipolle grammi 30.

Lunedi . .
Riso o pasta al brodo con verdure Lesso di manzo grammi 110 Pasta asciutta lungaspezzata gram- Uova duo oppure frittata di uova
(riso o pasta grammi 70, ver- mi 100 e formaggio gr. 15. due, sugna grammi 10, for-
dura grammi 80)oppure zuppa maggiogrammi 15, pane gram-
alla santè, patate grammi 300 mi 20 ed erbetta corrispon-
nette,erbaggi grammi 80, lardo dente.
grammi 5.

Hartedl. . Maccaroncelli spezzati, al brodo Lesso id. id. . . . . . . .
Semola grammi 10 e lordo gram- Mozzarella grammi 80 e frutta

grammi 100. mi 12. roselie gra umi 400 o secche
grammi 200.

Mercoledi. Minestra verde al brodo di gram- Lesso id. id. . . . . . . . Pasta asciutta lunga col formaggio Uova o frittata come il lunedl.
mi 600 di verdura netta o pasta (pasta grammi 140 formaggio
al brodo con piselli (pasta 70 grammi 1õ).
grammi, piselli grammi 80)
oppure zuppa santè come al
lunedi.

Giovedi
. .

Come la domenica
. . . . . Come la domenica . . . . .

Come la domenica
. . . . . Agncllo arrosto grammi 100.

Venerdl . . Risotto alla milanese (rlso gram- Pesce fresco ammollicato gram- Pasta asciutta col formaggio (pa- Mozzarella grammi 80 o cacio
mi 120, lardo grammi 10, for- mi 120, olio centigrammi 15, sta grammi 140 e formaggio 15 cavallo grammi 60, ovvero
maggio grammi 15, conserva aceto contigrammi 25, pano 20 grammi). frutta fresche grammi 400 o

grammi l2o pomidoro grammi grammi ed erbetta, oppuro pe- secelle grammi 200.
120 e cipolle grammi 30). see salato in blanco grammi

120, con lo stesso condimento
meno il pane.

Sabato. . . Maccheroni spezzati al brodo 100 Lesso manzo grammi 110. . .
Semola grammi 100 e lardo 12 Uova o frittata come al lunedl.

grammi. Grammi.

Annotazioni. - Le paste dovranno essere bianche della migliore qualità di semola di grano duro.

I condimenti devono essere delle migliori qualità. Le verdure e legumi per comporre le minestre e le insalate saranno richiesti in corrispondenza ai

generi offerti dal mercato nelle varie stagioni. Il peso dei generi componenti le minestre è indicato in crudo; quello del pane, della carne e del

pesce in cotto e per la carne depurata dalle ossa, cartilagini e grasso. La carne potrà distribuirsi anche congiunta all'osso, alle cartilagini ed al

grasso, pureliè la quantità di essa depurata non sia per ciascuna pietanza inferiore a quella stabilita.

La Direzione potrà variare i giorni di distribuzione tanto delle minestre quanto delle pietanze con che rimanga inalterato il numero di ciascuna specio
durante la settimana. La dieta di cura si compone della metà delle quantità che si accordano per razione intera.

In sostituzione od anche in aggiunta dei cibi prescritti, potranno i medici nella dicta di cura prescrivere altri alimenti in via straordinaria. Il pane
dovrà essere distribuito al mattino. Il vino nel 16 pasto. Oltre i condimenti specialmente indicati per ogni minestra o pietanza, dovranno essere

forniti quelli altri che occorrono perchè il Vitto sia sano e nutriente. Il sale deve essere di grammi 10 per ciascuna razione in tutti i giorni.
Le ore in cui dovrà farsi la distribuzione dei due pasti e del vino saranno stabilite dalla Direzione. Nei casi eccezionali in cui esista o minacci una

epidemia, la Direzione avrà facoltà di variare in tutto od in parte il vitto giornaliero alle ricoverate previsto dalla presente tabella. Durante l'estato
la Direzione potrà far sostituire la razione di pesce del venordl con altra delle pictanze previste nella tabella.

2. Il prezzo d'asta ò nasato nella somma di lira una e centesimi novanta rio od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al corso di Borsa della

(L. i 90) per ogni giornata di presenza di ciascuna ricoverata, come all'arti- giornata nella Cassa dei Depositi e Prestiti.
colo 3 del capitolato predetto. 7. In caso di deliberamento, il termine per presentare offerte di ribasso

3. L'appalto avrà la durata di cinque anni a principiare dal 1885 fino a non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione sarà di giorni 15
tutto il 31 dicembre 1889. dalla pubblicazione di apposito avviso.
4. L'appalto verrà deliberato a chi avrh fatto il maggiore ribasso al prezzo 8. Le spese tutte d'asta, contratto, registro, stampa inserzionied altro sono a

d'asta. Ciascuna offerta non potrà essere minore di un centesimo di lira sul carico dell'aggiudicatario, il quale dovrà nel termine di giorni 15 successivi
prezzo d'asta. a quello dell'avvenuta definitiva aggiudicazione stipulare il relativo contratto.

5. I concorrenti dovranno dimostrare al presidente dell'asta la loro idoneith Il capitolato d'oneri succitato trovasi depositato in questa Prefettura, ovo
ed esibire la ricevuta di deposito nella Tesoreria provinciale della somma di ciascuno potrà prenderne visione in tutti i giorni nelle ore d'ufficio.
lire mille per cauzione provvisoria. Chieti, 6 giugno 1885.

6. La cauzione dennitiva è fissata a lire tremila da depositarsi in numera- 6699 Il Prefetto: RITO.
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| Grlando,dolMarita gi-10. Monte delle AVVISO; SUNTO DI NOTIFICAZIONE.80 ) þ11 lCl6)f0C RIDÎ. Virth Glorioso'- i . Duchessa di Bruz- Il presidente.del Consiglio notarile L'anno,milleottocentottantacinque, e
L'annomilleottocentottimtacinque, il zano'IAura Carafa - 18. Cassa dei do- del distretto di Parma, questo.giorno quattre«del mese di glu-
iorno ventisottermaggio in Napoli - ¡íositi-o prestiti - 19. Mons,ienore Er Notifióa: gno in Roma.
Ad istanza ,della signora Giovanna rico de Rossi - 20. Reale Ainergo dei Essere aperto il concorso ai posti A richiesta della Amministrazione
Marcello autorizzata dal marito Gae- Paveri - 21. Erodi di Geremia Mieles notarili vacanti nei comuni di Noceto delle Finanze dello Stato (Intendenza
.tano Formicola nelle qualità come da- Almerico, Giovanni Eduardo, Concetta e Fontanellato di questo distretto, di finanza di Genova), rappresentata
gli atti di unica erede beneficiata del Miele e Teresa Amilcano, madre am- Ed invita percib, a norgna dell'arti- e difesa dalla Regia Avvocatura gene-
ta:Padquale di lei padre, cessionaria ministratrice della minore Elisabetta - colo 10 del testo unico delle leggi sul rale erariale, nel di cui ufficio in Roma,degli eredi del fu Filippo Codignac 22. Giuseppe Gargia - 23. .Etedità di riordinamento del Notariato, approvato VI.a _del Sudario, n. 13, ha eletto do.
como dai titoli, e giudicati e come tale Giusoppe Sorge, onde piena e legale con R. decreto 2ãmaggio 1879, n. 4900 macilio,
credifribe duata, ed assegnat.aria scienza ne abbiano essi intimatt per (Serie 2'), gli aspiranti a tali posti a Io sottoscritto, uscierè delegato porulid massa di graduazione dei duchi tiltti i conseguenti, ed esecuzioni di presentare entro 11 termine di gio ni gli atti avanti la Cassazione di Roma,di Monteleone e Terranova Pignatelli dritto decorrimento di termini, prosie• quaranta, decorribili da quello in cui no notificato alla signora marcliesa
col drittoagPinteroseidall'luglio1846 guo del compimento graduatorio, e saranno adempiute le pubblicazioni Maria Brignole Sale vedova De Fer-
di propria spettanza per giudicati prodedimento della distribuzione. per tutte prescritte dall'articolo 25 del re. rari, residente alternativamente in Ge-
'presso gligggiudicatari, depositart giu- contributo, e generalmente per lo spe- golamento 23.novembre 1879 per.l'ese- nova ed in Parigi, copia a statnpa di
diziari,= endt concorso nella distribu- rlmentoldi ogn11com¡ietente- dritto·ed cuzione delle le sul riordmamento un ricorso avanti- la Cassazione di
ziond per contributo degli interessi azione sia;nel diretto interesse di essa del Notariato, sede del Consiglio Rorna, firmato Giuseppe Riccardi,so-
precedenti dal 1823 al 30 giugno 1846 istante'eignora 'Marcello, che della in Parma, piazza della Ghiaia, n. 42, stituto avvocato erariale, per .cassa-
presso i medesimi- aggiudicatari con massa nel cui-pro•precipuamente pro- le loro domande; in carta da una lira, zione della sentenza resa dallagrimala dispostale parziale permuta degli cede - da parte diligente, come, por la corredate dei necessari documenti, sezione della Corte d'ap to di Ge-
assegni del credito ,graduatole e sup- condanna delle speso e compenst. Con Parma, 5 giµglio.,iBS5. nova ai 14 febbraio i , pubblicataplemento di assegno di capitále ed in- dichiarazione ,che cozi soparati íatti la BALiisTRA F. ai 23 dello stesso messi e notificàta ai
teressi come dat giudicati 4ti3 settem- suddetta sentenza ð stata intimata agli 6664 11 segretario G. PmANI. 28 marzO BUCCossiVO.
braiBBILíreg,.a10xL11ad. 3', vol. 67, AltrLinteressati nella graduatoria,chia- Ed..avendokdetta.aignora.marchesa
n. 10627, lire 32 40. Danese) 6120 ago- mati,nell'espletato giudizio di ap ello Maria B olo Sale lai sua.residertta
sto 1883 (reg. a 2& d., n. 636 mod. 30 per reintegra adello stesso, ege il

UNTO•
anche in i, ho alla níodeñima no-

Vol. 14, lire 24. Danese) 19 maggio suddetto procuratore sig. Foimo pro. Ad istanza di Lupi Ersilia in Spa- tificatoscopia detto ricorso, a sensi
1881 (reg. a 21 d., Mod. 3, vol. 71, nu- siegue a rappresentare ed aper ragi., e

_

per l'assistenza maratale anche dell'articolo 142, e cort la forma del-
moro 381, lire 30. Danese) e del 27 esso signor Marcello nel r o m. Ilsda let maritoPletroßgagi, e Lupt l'articolo 141 del Codice di procedura
marzo pubbileata a 17 aprile corrente teresso per la esecuzione ella sud. Giulia m Nobili, e per 1 assistenza an- civile, deducendo fra gli altri motivi
anno 1885 (reg. a 22,d., n. 220. mod. 3, detta intimata sentenza. che il di costel 'marito Nobill Saverio, quelli della violazione degli articoli 4,
vol.17 lirp 3ti. Danese) parte diligente '.Copie quattro del presente atto da domiciliato elettivamente in Roma, via 5, 6 e 31 della legge sul tegistro;
dPproli o okompimento della sud- me firmate sono state lasciate due Campo Marzio, n.2, presso lo studio i dell'annessa tariffa; 1101, 1236, 1267,
détta,se ritennegraduatoriaammessa nella cancelleria della Corte d'appello dolprocuratore signor Francesco Ma- 1285, 1147 e seguenti del Codice ci-
al gratuito patroemio, domiciliata per di Napoli, acció siano trasmense l'una rim, il qualo le rappresenta in.giudizio vile; falsa applicazione dell'articolo 65
questo atto presso il di lei avvocato alla•Gawita Ufficiale in Roma e l'al. per v1rfik di mandato di Procura 28 della tariffa predetta, e violazione de-
officioso cav. Francesco Faicco, Largo tra al Giornale della Prefetttira, per marzo 1885, attiMonti, notaio in Roma, gli articoli 517 n. 2, 360 n. 6 e 3ôt
Gagliardi a piazznCavour,n.12-Nona essere inserte, ed altre due copie del ed ammesse al beneficio del gratuito n. 2 del Codice di procedura civile.
c46 ad iptanza:del di lei procuratore suddetto atto odella succitata sentenza patrocinio dalla Comrmssione presso 6646 GIUSEPPE ALESSI BB0iOro.
signorRaffaeleFoimo, donneiliatonello sono state affisse la prima alla porta 11 Triburiale civile e correzionale di
studio del suddetto avvocato cavalier d'ingresso del Tribunale, e l'altra aHa Roma, con decreto del di 8 luglio 1884, AVVISO.
Faicco, sito come sopra, nel rispettivo porta d'ingresso di questa Corte. attrici, In nome di Sua Maesth Umberto I
interesse - Io Domenico Antonio Nico- Specifica a debito: L. 31 70. Contro per grazia di Dio e per volontà della
la1 usciere presso la Corte di appello 6562 D. NicoLazzi Lupi Federico, Lupi Adele, Lu i Emi- nazione Re d'Italia.
di Napoli con l'uffleio nel locale della lia Cappellanti Ermmia, e Lupt omeo, Delitserazione in camera di consiglio.
stessa col presente atto (sotto le pio AVVISO

domicihatim Roma, nonchò Ciam Gu- L'annomilleottocentottantacinque, il
espresse proteste, e riserve di dritto, stavo, quale coerede della dethnta sua giorno quattordici maggio, in Potenza,
tal o t p ioeDde id|| cinS

a unzia che a di ta . pna co rte up E vin, reside e i maezione di Cre anppello in
bli l' roclami in virth di delibeprato pienamente adempiuto agli sobblight Springs, convenuti contumaci, i. Cav. R ondo barone Torella,
del 2 febbraio 1876 che ne autorizza

assunti nel concordato pmologato con lo sottoscritto BinL Luigi, usciere fl. da presidente;
la intima,'copia autentica ed esecutiva tentenza del Tribunale di conimercio giudiziario presso il Tribunale civile 2. Cav. Francesco Cerchi,
dellaasentent.a':.della l'esezione della

di questa città del.18 settembre-1884. e correzionale di RomaLepecialmente 3. Cav. Gregorio de An is,
Corto d'appello,di Napoli del27marzo lo'etesso Tribunale con ulterioro sen- delegato, ai sensi dell'art. 142 Codice 4. Cav. Pasquale de An is,
corr. anno ubblicata a 17 aprile detto tenza 11 aþrile p. p. ha revocato la procedura civile, mediante notifica di 5. Cav. Giuseppe Del anto, consi-
di ti tto d li elli degli eredi del- sentenza

dichiara Iva del fallimento sentenza dell'anzidetto Tribunale, 3'se- lieri, con lo intervento del Pubblico
l'ag dicataria dempiente Nicola anche rispetto al rocodimento penale, zione, del 7 maggio i891i, registrata in Ëinistero, rappresentato dal reggente
De iso seniore; deglieredideldico- ed ha ordinato a cancellazione dal- Roma il 18 dello stesso mese, al vo- la Procura generale signor Falcone
stui coerede Domemco de Riso costoro

l'albo dei falliti del nome dei rappre· lume 140, n. 11463, fatta al Pubblico cav. Giuseppe, e coll'assistenza del vi-

a nm iua qna ac o

ere rela allitameedes ma ance os Milnisteed a e di
s detto riab eeccanc lliere aggiunto signor Giuseppe

sortar creditrice del suddetto Domenieö
cini. porta esterna del medesimo T bunale, Intesa la relazione del presidente it.

el ignor drden Rosaa d ed c
toma, 2 mal RANC CAPACCINI. G

o ificato loda me nor Cia de e toÌ documenti resentati ed
‡ario inadempiente Francesco, avverso mennonata sentenza , che Spone verbale di adozione dl trenta or d
lè succitatermentenze del 19 maggio, è (i' pubblicasione) quanto appresso: corso aprile;
2.luglioidetto anno 1884 (reg. come

.

ESTRATTO Dichiarando legalmente verificata la Viste le informazioni assunte, risul-
sopra) emesse dalla 5' sezione del sud- a termini dell'art. 23 Codice civile. contumacia dei convenuti suddetti, e tate favorevoli;
detid tribunale civile sui reclami con- Agrosti Agata, moglie ad Antonio respinta ogni ma gioro istanza ed oc- Inteso il Pubblico Ministero nelle suo
.tro la liquidazione del 14 dicembre Baratto, stiratrice, residente in Pia-

cozione, provia ehtarazione d'esserst orali conclusioni, con le quali ha chie-

t ee L i ed segni del 22 ot-
rat ta l een a

a en Ra à or t to leea teri i r tdi arsi luogo all'adozione di che

1. Oppare - 2. Giuseppe - 3. Vin- competente Commissione in data -nanto dei convenuti stessi, ordina la La Corte, uniformemente alle con-
tenzo - &."Francesca deRiso, ed al di 11 Icaggio 1885, a mezzo dol sotto-

divisione fra essi del patrimonio dello closioni del Pubblico Ministero, fa
costei marito Francesco Anglio detti scritto suo procuratore

stesso Luigi Lupi nelle proporziom spe- luogo all'adozione domandata da Fran-
de Riso ilgli, ed eredi del fu Antonio tiû

cificane nella stessa sentenza, dele- coscantonio Barra, di Anzi, nella per-
coeredi di Nicola Seniore - 5. Lu

No ca gando il notaio di _questa città Tito sona di Francesco Vittorio Leopardi,
Anglid.padre amministratore dei fi ,Che il Tribunale civile e correzio- Ferraosperleoperaziomdelladivisione di Calvello.
comuntad,IsabelladeRisoaltrafigt ,

nale di,Piacenza, sulle 1stanzediessa stessa, rimettendo le parti innanzial Ordina che la presente sia pubbli-
e coerede det suddetto Antonio - 6. Agresti, con opportuno provvedimento medesimo·

.
cata nei modi di legge ed aftissa in

Raffaela de Riso fu Gaspare coniuge m datar22 maggio.cadente, Ordina quind1-al signor Federico copia nel comune di Calvello, capo-
superstiteidel suddetto Antonio -7 Si.. - Ha ,ordinato , di assumere . informa- Lupi che, .innanzi al notaio suddetto, luogo del mandamento, ed in quello
ora GabriellaMorola, coerede delfu zioni,Iler constatare l'assenza, di Ba- e nel termine che dal medesimo gli di Anzi, domicili dell'adogto e dello
ilip Codi ce dei coeredi Rosa, ratto-Antonio di Domenico, cameriero, verrà stabilito, renda conto coi docu- adottante, e che sia altrest inserita nelEliËetta orie Cataldo Codigliac già residente e domiciliato, in Pia- menti giustificativi dell'amministra- Giornale degli annunzi giudiziari del
8/Gaetano Gallerano, cessionario cenza,r prescrivendo che edetto; prov- zione dã lui tenuta del patrimonio ere- distretto di questa Corte e nel Giornale

della principessa di S. Severo, ed a.vedimento sia pubblicato nel modi e ditario dall'agosto 1874, m cui av: Ulitciale del Regno.
uesta -9; Duchessamadre dell'ultimo luoghi. di cui all'art. 23 vigente .Co- venne la morte del proprio padre Luigi Così deciso in Potenza nei soprad-
uca , di Montoleone signora Bianca dice civile, delegnado er le.informa- Lupl· detti giorno, mese ed anno.

Lucchesi Valli - 10. Monte Carafa ;. zioni ad assumeret 11 gnor protore Pone lo speso a carico della.massa (Seguono lefirme)
it: Signole Francesea, Laura e Teresa del mandamento, sud di Placenza, dividénda, delegando it sottoscritto per. N. 192 registro cronologico.
Carafa - 122 Fráncesca Filomarino e uogo In,cuLil Baratto, ebbe l'ultima la notifica di dettq sentenza al contu-! Rilasciata la presente copia semplice
snarito. marchese di Itignano - 13.isua residenza e.dimora. .

mael. oggi in Potenza 21 maggio 188õ, a ri-
Monte dei Giunti - 14. Teresa ed IP. Piacenza; fl maggio 1885. Roma, 5 giugno 1885- chiesta dell'avv sig. Bemammo Doti.
polita Carafa della Spina - 15. Monto 6545 GANDOLFI 8084. MONToNI. 0610 LUIGI BINI USCiBTO. 6677 IL REGGENTE L'UFFICIO.
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DIREZÏONE DELLE COSTRUZIONI 'Direzione del Lotto di Paleruxo
del secondo 'Dipartimerito :1VIa.rittimo

Amtso d'asta per secondo incanto.
Si notifica che è stata presentata in tempo utile l'offerta di ribasso di lire

5 per cento e di altri centesimi 23 per cento sui prezzi d'aggiudienzione
prbVvisoria dell'impresa di cui nelPatriso d'asta in data 15 maggio ultimo
scorso per la

Impresa del facchinaggio del' carbon fossile della R. Marina in
Napoli e in Castellammare di Stabia, della durata di tre anni
e dello importare compleasivo di lire 120,000,

per cui, dedotti i ribassi di lire 4 27 per cento e di lire 5 per cento le impor-
tare della stessa impresa ei residua a lire 108,881 20.
E pertanto, alle ore 12 meridiane del giorno 30 del corrente mese di giugno

sarà tenuto nella sala degli incanti di questa Direzione, sita alla strada Santa
Lucia a Mare, e propriamente accosto alla caserma del distaceamento del
Corpo Reale Equipaggi, un nuovo incanto a pkrtito segreto pol definitivo de-
liberamento dell'impresa sovraindicata a favore dell'ultimo migliore offerente,
avvertendo che l'incanto dark valido anche nel caso di un'unica offerta. Sa-
ranno accettate-solamente le offette chiuse in plichisuggellati con impronta
a ceralacca in modo da non poter essere aperti senza rompere lo involto.
I· concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare nella cassa di uno

dei quartiermastri dei tre Dipartimenti marittiini in Spezia, Napoli e Venezia,

Avviso di eoiseordo.
È aperto il concorso a tutto il di 4 laglio 1885 alla · nomina di ricevitore

del lotto al Banco n. 341, nel comune di Alcamo, con l'aggio uiedio annuale
di lird 2693 29.
Il Banco à etato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai rice-

vitori del lotto per promozione o per tramutamento di residenza, salvo la,

disposizioni contenute nel R. decreto 18 novembre 1880, n. 5785.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oo-

corrente istanza in carta fornita dal competente bollo, corredata dei doca-

menti indicati dall'art. 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigia delfesercizio del Banco medesimo dovrà es·-

sere prestata una malleveria in titoli del Dobito Pubblico dello Stato corri-

spondente al capitale di lire 2050, o con deposito in numdratio presso las
Cassa dei Depositi e Ptestiti, e che il titolare del detto Banco skrk adeog'
gettato ad una ritenuta del 2 e 112 per cento sull'aggio lordo, a favore-
del Monte vedovile del ricevitori del lotto.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto preddrille?

dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addi 4 gitigno 188õ.

Il Direuore: BRACCO-AlfARL ,

Direzione del Genio Militare di Toring
o presso le Tesorerie delle provincie ove sarà affisso il presente avviso, ov- MSO d'ASAvero nel momento del secondo incanto presso l'autorità che lo presiede, il
deposito di lire 12,000, in numerario od in cartelle del Debito Pubblico dello Si notifica al pubblico che nel giorno 22 giugno 1885, ad un'ora pomerf
Stato al portatore, valutate al corso di Borsa, per modo che il loro valore diane si procederå in Vercelli avanti il direttore del Genio militare, enelld--
eil°ettivo nel giörno in cui ei eseguirà raggiuhga la somma sovraindicata. cale dell'ufficio del Genio, via della Visitazione, n. 3, all'appalto dei laybri
I concorrenti all'asta dovranno inoltre comprovare la loro buona condotta per la

medianto presentazione di un certificato del competente ufficio di pubblica Costruzione di una caserma in ampliamento di quella detta di
,

hicurezza di data non anteriore di un mese a quello del reincanto· San Giuseppe in Vercelli, ascendente a lire 400,000, da ese-Le condizioni dell'appalto sono visibili noll'ufficio di questa Direzione . .

e presso il Ministero della Marina. gulrsi entro il 30 settembre 1888.
Le offerte all'asta potranno pure essere presentate al Ministero della Ma. Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione suddetta e nel-
rina o ad una delle Direzioni delle costruzioni navali del 1° e del 3' Diparti. l'ufficio del Oenio in Vercelli.
mento marittimo, purchè in tempo utile da poter pervenire a questa Dire. I fatali per il ribasso non minore del ventesimo scadono al mezz di del
sione per il giorno e l'ora dell'incanto. giorno 7 luglio 1885.
Por le spese approssimative del contratto, tassa di registro, ecc., si dep, Il deliberamento seguirà a favore dell'offerente cho nel suo pattito sug-

eiteranno all'atto dell'aggiudicazione dednitiva dell'impresa liro 1200. gellato, firmato e steso su carta filogranata col-bollo ordinario di una lira

Napoli, 8 giugno 1885. avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiorg
6666 Il Segretario della Direzione: CAMILLO MIGLIACCIO. od uguale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul

tnvnln, la quale verrà aperta dopochè saranno riconosciuti tutti i partiti pre-
kÚSIld.enza d.i Finariza in. Parnia "°ia?.spiraati all'impresa per ...ere ammessi a presentare i loro partiti

dovranno:Si fa noto essere aperto il concorso pel conferimento gratuito delle riven~
i. Fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso l'Intendenza di fidarizadite di generi di privativa descritte nel sotfoposto specchio. di Torino, un deposito di lire 40,000 in contanti, od in rendita del Debito&Le rivendite saranno conferite a norma dell'art. 8 e seguenti del Regio d blico al portatore, al valore di Borsa della giornata antecedente a quella increto 7 gennaio 1875, n. 2336 (Serie 2'). cui viene operato il deposito;Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un 2. Tale deposito od i documenti comprovanti il deposito fatto dovranno

mese dalla data dell'inserzione del presento avviso nella Gazzetta TRßciale e essere presentati alla Direzione suddetta non pin tardi delle ore 12 Iberi-Bul Giornale degli annunzi legali di questa provincia regolare domanda in diane del giorno 22 giugno 1885 fissato per l'incanto;tarta da bollo da cent. 50, corredata del certificato di buona condotta, della 3. Far constare della loro idoneità a norma del prescritto delle condizioni
oÎi dch e er tar a ordi faami lia e dei documenti comprovanti 1 generali annesse al capitolato tipo pei lavori dipendenti da questa Direzione,
Le domande pervenute dopo il detto termine non saranno prese in consi- cioe :
dhzione. a) Produrre un certificato di moralith, rilasciato in tempo prossimo al-

gese di pubblicazione del presente avviso saranno a carico dei conces- I'incanto dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliali;
si arn. b) Esibire non meno di quattro giorni prima dell'incanto, un attehtito.

di penuna dell alto, confermato da un dirdttore del Genio militare, il qtiále
UBICAZIONE DELLE RIVENDITE REDDITo sia di data non anteriore di due mesi, ed assicuri che l'aspiranto ha déto

annuo
ATAGAZZINO prove di perizia e suffleiente pratica nell'eseguimento e nella direzione d'al-

¯¯¯¯~ ·¯~¯¯¯¯

Iordo tri contratti d'appalto di opere pubbliche o private.
COMUNE BOftGATA presunto a cui sono affigliate Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'offerta da pronunziarsi seduta stante dall' autoritit pre-

1 Sn Lazzaro Par- Chiozzola. . . . 344 » Parma
imense

2 Leignano, Palmia Corniana. . . . 137 60 Id.
3 Gobse. . . . . Vieomero . . . 625 » Id.
4 San Lazzaro Par- Murano . . . .

320 > Id.
tense

5 Newno Arduini . Dazzano . . . . 318 41 Id.
6 Albieto . . . . Montegroppo . . 159 45 Borgotaro
7 Borgtaro . . .

Tiedoli . . . . 126 » Id.
8 Salsmaggiore . . Tabiano . . . . 310 » Borgo S. Donnino
9 Torde

. . . . Torrile
. . . . 494 12 Colorno

10 Comfano . . . Cereseto . . . . 204 60 Bardi
Parm, 27 maggio 885.

ð¾59 Per l'Intendente: ANNARATONE.

siedente l'asta.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggollati e stesi

su darta filogranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengono
riserve o condizioni.
Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni del Genio militare, od agli ufaci staccati da esso
dipendenti.
Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno

alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, o se non ri-
salterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata
la ricevuta del medesimo.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca-

rico del deliberatarlo.
Torino, addi 6 giugno 1885. Per la Direzione

6686 17 ßegretario: G. MA2ZOLA.



2628 SUPPrÆMENTO INSERZIONI AT.f.A GA22ETTA UFFICIAT DEL REGNO D'ITALIA

Arciconfraternita della Disciplina ed Ospedale in Caprarola
Avviso dMeta.

Nel giorno di martedi 23 corrente, alle ore 10 ant., nello segreteria del pio
Istituto, sotto la presidenza del sottoscritto, o di chi per caso, avranno luogo
gli atti d'asta per la vendita del ceduo castagnile della macchia denominata
Alagliano sita nel territorio di Caprarola spettante a quest'Opera pia.
Si procederà col sistema di estinzione delle candele, e l'incanto sarà aperto

sulla somma di lire 27,314 50.
Le offertesin;aumento non potranno essere inferiori a lire 25 e non si

farà luogo'all'aggiudicazione provvisoria se non vi paranno offerte almeno di
due concorrenti.

,

Chi offre esibikidonea sicurth solidale nell'atto dell'offerta, eseforastiere
eleggerà il domicilio in Caprarola; farà inoltro il preventivo deposito di lire
mille (lire 1000) in man di chispresiede all'asta, peril'ammontare approsei-
mativo dello spese, che saranno tutto a carico,'dell'aggiudiãatario. .i
B prezzo di delibera dennitiva ei pagherà in tri rate, laprimi di lire 10,000

(diecimila) aypena partecipata la superiore approvazione,'del i•imanentes poi
la moth si .verserà al 31 dicembre 1885, l'altra meth in saldo finale il 81
Inarzo 1880.
Nel taglio vi sono compresi n. 21 alberi di castagno,ditalto fasto formanti

un piccolo gruppo al versante N. E., e n. 681 clocchi da recidersi a car-
bone sparsi per la macchia, e al gli uni che gli,aitri marcati col timbro del
pio Istituto

11 termine per la miglioria di vigesima scade il giorno 9 luglio alle ore 10
antimeridiane.
Gli atti ulteriorl Verranno annunciati con appositi avvisi.
Nella segreteria suddetta à visibile il capitolato degli oneri e condizioni di

detta vendita.
Caprarola, 7 giugno 1883.

6668 Il Presidente: ANNIBALE TIZZANI.

Direzione del Genio Militare di Piacenza
AVVISO D'ASTA.

Si notifica al pubblico che nel giorno 30 del mese di giugno 1885, alle ore
10 antimerid., si procederà in Piacenza, avantiil direttore del Genio militare,
e nel locale d'ufficio, sito in via San Lazzaro, n. 74, allo

Appalto dei lavori per il prolungamento e sistemazione del fab-
bricato n. II per la sopraelevaziorie dei fabbricati nn. Y,
VI e per la costruzione di una encina a settentrione del fab-
bricato n. XXIV nell'ex-cittadella di.Parma pe l'importo di
lire 70,000 e da compiersi nel telminé di giõrni quattrocento
(400) dalla data del verbale di consegna dei lavori stessia
Le condizioni d'appd1to sono visibili presso la Direzione del Genio sud-

detta dalle ore 9 alle 11 ant. d'ogni giorno.
I fatali per il ribasso del ventesimo sono fissati a giorni 15 e scadono al

mezzodi del giorno 15 luglio p. v.
11 deliberamento seguirà a favore dell'offerente che col suo partito in piego

suggellato, firmato e steso su carta filigranata col bollo ordinario da una lira,
avrà fatto il ribasso maggiore di un tanto per conto sul prezzo suddetto o

almeno raggiunto il ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e de-

posta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che'saranno riconosciuti tutti i
partiti presentati.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a concorrere alles aggiudi-

cazioni dovranno presentare :
a) Un certificato di moralità dato in tempo prossimo aH'incanto dau'auto-

rith politica o municipale del luogo in cui sono domiciliafi;
b) Un Attestato di persona dell'arte, di data non anteriore di due mesi,

e da presentarsi alla Direzione del Genio, non meno di quattro giorni prima
dell'incanto, il quale valga ad assicurare chel'aspirante.abbia dato prova di
perizia e di.sufaciente pratica nell'eseguimento o nella direzione di altri con-
tratti d'appalto di opere pubbliche o private, e sia conformato da un diret-
tore del Genio militare.
Qualora il concorrente all'asta non possa provàri la propria abilità nel

modo ora detto, PAmministrazione militare potrà tuttavia ,ammetterlo all'in-
canto sempre quando egli presenti una persona che riunisci. 1e suespresse
condizioni, ed alla quale,egli si obblighi di afndarefl'esecuzione del 1Àvori,
mercè apposito atto in carta bollata, con cui questa persona dichiara.di as
sumersi tale compito.
L'attestato di moralità è pero sempre indispensaglè; sia per l'aspiragte al

l'appalto, sia peg la persona dell'arte, cui esse intende añldare l'eseguimen‡o
dei lavori.
L'Amministrazione si riserva però, secondo l'artioolo 85,dol regolamento

sulla Contabilità generale dello Stato, piena et,insindacabile liberth di esclu-
dere dall'asta qualunque dei concorrenti, nonostante la prespntazionè del
documenti sopra indicati e senza che l'escluso possa reclamare indennità.
Gli aspirantÍ all'impresa dovranno inoltre fare presso la1)irezione suddetta,

lovvero presso una delle3ntendenze di finanza, oÝo'hanno,sede gli uffici dei
legati a ricávere le offerte, un doposità di lire3000 in coätanti od in rendita
al.pártatore kel Debito Pubblico, al valore di Borsa della giornata äntecedente'
a quella in cui Ÿiene òperato il deposito.
È fatta loro facoltà di presentare nella decorrènza del porlodo suaccennato,

i Ibro partiti àiiggellati alle Direzioni dèl Génio militare di Milano, Alessan-
dria, Torino, Bologna, Genova e Roma ed agli uilici del Genio militare.di

Pavia, Parma e Cremona; di questi ultimi partiti perð non si terrà alcun

conto se lion giungeranno ufRcialmente alla Direzione appaltante prima del-
l'apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il
deposito di cui sopra o presentata la ricevuta del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano stesi su carta filigranata

col bollo ordinario da una lira sottoscritti e chiusi in piego suggelláto e queHi
che contengano riserve e condizioni.
.B ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso instutte lettere, sotto
pena di nullith'dell'offerta da pronunciarsi seduta stante dall'autorità che

presiede l'ista.
Il riceviniento dei depositi che si faranno presso la Direzione appaltante e

la presentazione degli altri titoli richiesti avrà luogo dalle ore 9 alle 11 ant.

del giorno dell'incanto.
lintro cinquo giorni dall'avvenuto deliberamento definitivo il deliberatario

dovrà presentorsi alla Direzione del Genio di Piacenza, per la stipulazione d4
contratto.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca-

rico del deliberatario, il quale dovrà anticiparne l'importo all'atto della sti-
pulazione del contratto.

Piacenza, addi 6 giugno 1885. Per la Direzione
.

6683 Il Segretario: P. BORZINI.

Intendenza di Finanza in Pisa

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti
rivendite:
N. 5, di Calci (Pgntezucchino), assegnata al magazzino di Pisa, del reddito

lordo di lire 499 43.

N. 2, di Calei (Castello), assegnata al magazzino di Pisa, del reddito lordo
di lire 464 21.
N. 6, di Montecatini (Sassu), assegnata al magazzino di Volterra, del red-

dito lordo di lire 408 Si.
N. 4, di Piombino (Populonia), assegnata al magazzino di Piombino, del

reddito lordo di lire 285 51.
N. 6, di Terricciola (Morrona), assegnata al magazzino di Volterra, del

reddito lordo di liro 268 53.
N. 8, di Chianni (Rivalto), assegnata al magazzino di Pisa, del reddito

lordo di'lire 204 98.
N. 12. di Lari (8: Ermo), assegnata al magazzino di Pisa, del reddito lordo

di lire 148 25.
Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

numero 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gassetta Ugiciale del Re-

gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia le proprio
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona

condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti

comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno

prese in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei

concessionari.
Pisa, addi 25 maggio 1885.

6533 L'1ntendente: FIORITO.

Intend.enza di Finanza in Trapani
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della r-

Vendita n. 6, altuata nel comune di di M. S. Giuliano, contrada Sant'Andre,
assegnata per le leve al magazzino di Trapani, e del presunto reddito loro
di.lire 100 annue.
La rivondita sark conferita a norma del Regio decreto del 7 gennaio 185,

n. 2336 (Serle 2').
, Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine dian

mese dalla data della inserzione del presente nella Gassetta U/ßcialedel
Regno o nel bollettino annunzi legali della provincia, le proprie istanz in

carta da bollo da óeniesimi 50, corredate del certificato di buona condotta, ella
fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti i itali
che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno rese
in considerazione.
Le speso della pubblicazione del presente avviso staranno a carie del

concessionario.
Trapani, addi 5 giugno 1885.

L'Intendene: Àf0NTENAO,
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Intendenza di Finanza in Treviso

AVVISO D'ASTA per l'appalto dello spaccio all'ingrosso
in Asolo. ,

In esecuzione dell'art. 37 del regolamento pel servizio di deposito e di veu-
dita dei sali e tabacchi lavorati, approvato con R. decreto 22 novembre 1871.
n.M9, e modificato col Regio decreto 22 luglio 1880, num. 5557, devesi proce-
dere nella via della pubblica concorrenza al conferimento dello spaccio al-
l'ingrosso dei sali e tabacchi in Asolo, circondario di Treviso, provincia di
Treviso.
A tale effetto nel giorno 30 del mese di giugno del corrente anno 1885,

alle ore 10 ant., sarà tenuto negli uffici dell'Intendenza delle finanze in Tre-
gamo, l'appalto ad offerte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare tanto i sali ed i tabacchi dal magazzino

di deposito in Treviso.
All'esercizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei

generi di privativa, da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sotto l'osservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite dei sali e ta-
bacchi.
Lo spaccio approvvigionorå le rivendite in esercizio nei comuni che ne

compongono la circoscrizione.
La quantità presuntiva delle vendite annuali presso lo spaccio da appal-

tarsi viene calcolata:

aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto dall'Amministrazione a ga-
ranzia definitiva degli obblighi contrattuali.
Sara ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di ribasso

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei medesimi nella Gazzetta U//taiale del
Regno, le spese per la stipulazione del contratto, le tasse governativeé quelle
di registro e bollo.

Treviso, addi 31 maggio 1885.
L'Intendente: BORGOMANERO.

OfFerta.
< Io sottoscritto mi obbligo di assumere la gestione dello spaccio all'ingrosso

dei sali e dei tabacchi in Asolo, in base all'avviso d'asta del 31 maggio 4885,
n. 10028-1359 pubblicato dall'intendenza di finanza in Treviso, sotto l'esatta
osservanza del relativo capitolato di onere e verso una provvigione di lire

(in lettere e cifre) per ogni cento lire del prezzo di vendita dei sali, e di lire
(in lettere e cifre) per ogni cento lire del prezzo di vendita dei tabacchi.
« Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.
« Il sottoscritto N. N. - Nome .e cognome e domicilio dell'offerente.>
Al di fuori: « Offerta pel conseguimento dello spaccio all'Ingrosso del

sali e tabacchi in Asolo. > 4663

IBocietà Romana di vetture

a) Pel sale Comune, macinato e raffinato, quint. 945 equivalenti L. 50,650 >

Pastorizio . . . . . . . > 270 > > 3,240 >

In complesso quintali 1215 equivalenti L. 53,890 >

b) Pei tabacchi: Nazionali ed esteli, quintali 58 pel complessivo importo di
di lire 48,440.

A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative

vengono accordate provvigioni a titolo d'indennità in un importo percen-
taale sul prezzo di tariffa distintamento pei sali e pei tabacchi.
Quoste provvigioni calcolate in ragione di lire 5,944 per ogni cento lire sul

prezzo di acquisto dei sali, e di lire 2,566 per ogni cento lire sul prezzo di
acquisto dei tabacchi, ofh•irebbero un annuo reddito lordo approssimativa-
mente di lire 4,446 25.
Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamento

in lire 324625 e perció la rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 1200, che
rappresentano il beneficio dell'appaltatore. Oltre di ció egli fruirà del red-

dito che potra ottenere dall'esercizio della rivendita annessa allo spaccio.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato suesposto

relativamente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Direzione ge-
nerale delle gabelle, e presso l'Intendenza delle finanze in Treviso.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato ostensibile presso gli uffici premenzionati.
La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo

spaccio è determinata :

In Sali pel valore di . . . . . . . L. 2,500
In Tabacchi pel valore di . . . . .

> 2,000
E quindi in totale . . . . L. 4,500

Capitale nominale lire 400,000 - Versato lire 120,000.
Gli azionisti sono convocati in asiemblea generale straordinaria per il

giorno di sabato undici luglio p. v. 1885 alle ore cinque pomeridiano in via
in Lucina n. 15 A, nei locali dell'Istituto Adelaide Cairoli in Roma, per de-
liberare sul seguente :

Ordine del giorno a

Comunicazinni della presidenza.
6709 Il presidente del Consiglio d'amministrazione.

Provincia di Roma - Comune di liemi

AVVISO DI VIGESIMA per l'appallo det lavori di costruzione
del nuovo camposanto.

Nell'esperimento d'asta oggi tenuto, in conformith all'avviso pubblicato il
23 maggio p. p., l'appalto in oggetto è stato aggiudicato col ribasso del 22
per cento sull'importare di lire 12,636 73, e così per lire 9856 65.
Dovendosi ora procedere all'esperimento di vigesimo sul prezzo di aggiu-

dicazione, si rende noto che il termine utile per le offerte è fissato alle ore
10 antimeridiane del giorno 24 giugno corrente.
I concorrenti dovranno osservare le condizioni tutte dettagliatamente de-

scritte nel sopra richiamato avviso del 23 maggio u. s.
Nemi, li 8 giugno 1885.

Il ßindaco: G. CAVATERRA.
ô712 Il Segretario : A. OmAnnu.

1VIUNICIPIO DI C.A.LT.A.GrI.RON.E
L'appalto sarà tenuto con le norme e le formalità stabilite dal regolamento

sulla Contabilith generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esercizio do-

Tranno presentare nel giorno e nelPora suindicati, in piego suggellato, la loro

offerta in iscritto alla Intendenza di finanza in Treviso e conforme al modello
posto in calce al presente avviso.
Le offerte per essere valide dovranno:
1. Essere estese su carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte legere la provvigione richiesta a titolo d'indennità

per la gestione e, per le spese relative tanto pei sali quanto pei tabacchi;
3. Essero garantite mediante deposito di lire 1000, a termini dell'articolo

8 del capitolato d'oueri. Il deposito potrå effettuarsi in numerario, in vaglia
o buoni del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana, calcolata al prezzo
di Borsa della capitale del Regno, diminuito del decimo;
4. Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di

obbligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle ,condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riterranno
come non avtenute.

L'aggiudicazione avrà luogo, sotto l'osservanza delle condizioni e riserve
stabilite dal ripetuto capitolato a favore di quell°aspirante che avrà richie-
sta la provvigione minore, sempre che sia inferiore o almeno ugualo a quella
portata dalla scheda ministeriale.
Il deliberatario, all'atto dell'aggiudicazione, dovrà dichiarare se intenda di

AVVISO D'ASTA.
Nel giorno diciannove maggio ora scorso venne conchiuso il deliberamento

provvisorio per l'appalto della illuminazione notturna di questa città, essen-
dosi ottenuto sui trentacinque millesimi di lira italiana per ogni ora d'illu-
minazione, fornita per ciascun fanale, il ribasso dell'un per cento sull'importo
totale di essa e si son redotti perció i trentacinque millesimi a tremila quat-
trocento sessantacinque centomillesimi (0,03465) per ogni ora d'illuminazione
come sopra si a detto.
Sulla base di questa ultima somma è stata fatta offerta della diminuzione

del ventesimo e perciò si è essa ridotta a trecentoventinovemila cento set-

tantacinque diecimilionesimi (0,0329175) di lira italiana per ciascun' ora
come precedenteurente si è detto, e come risulta dal relativo verbale, con-
chiuso al 3 del corrente mese.
Si dove quindi procedere alla definitiva aggiudicazione e perciò chi vorri

attendervi potrà presentare la sua offerta in questa Casa comunale, ove dal
sindaco o da chi ne farh le veci, nel giorno ventisette dell'andante mese,
alle ore undici antimeridiane, si procederà all'incanto col metodo dolla estin-
zione delle candele,quindiallapredetta definitiva aggiudicazione inpersona del
migliore ed ultimo offerente, dovendosi ciascuno uniformare a tutti i patti e le
condizioni contenute nel capitolato d'oneri e convenute in vigor del suddetto
deliberamento essendo l'uno e l'altro ostensibili in questo Ufficio comunale
a chiunque vorah consultarli.
Perð ciascuna offerta, pergessere ammessa, dovrà casere garantita da un

deposito di lire 2000.
acquistare con denaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dello Alcuni dei suddetti patti trovansi inseriti nella Gazzetta U//taiale del Regno
spaccio, oppure di richiederla a fido, indicando in quest'ultimo caso il modo di n. 108.
con cui intenderebbe garantirla, conformemente alle disposizioni del ca. Caltagirone, li 4 giugno 1885.

pitolato d'oneri. Di ció sarà fatto cenno nel processo verbale relativo. Visto i li ßindaco: Comm. MICHELANGELO LIBERTINI.

Seguita l'aggiudicaziono saranno immediatamente restituiti i depositi agli 6704 Il segretario Comunale: PASQUALE VACIRCA.
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Bailca dëH'Associazione Agraria di 0erignola
$dCzÈ'élAÑdNurA - capitale versato lire 300.000

AVVISO.
I mignórl ažiortisti di questa Banca sono convocati in assemblea straordi-

naria'nella sala consigliare del palazzo municipale pel giorno di domenica
21 giugno corrente, alle ore 5 pomeridiane, per discutere il seguente

Ordine del giorno a

1. PNþosta di aggititigere alle attuali operazioni della Banca quella di
mutui a Cor I morau;

2..E a rdinatamente påposta -di un mutuo di lire 280,000 da farsi' al
Múâic;ýio d Cerignola;

8: bTomina' di un' cònsigliéië'in suri•dgãzione del dimissionario signor
Raffiele'Solimine.
Nel caso che 'ocedrressetuna seconda convocazione, essa avrà luogo alla

medekiiha ork dèlla dbmenica stictossiva 28 dadante.
Cerignola, 5 gingnotiB8a

6689 ' N'Presidente :2.lCONTI.

¥endita déflilitiva alPincanto 'dik stabili
sittWi nella Cia ddÈampierdaren es eËÀiís di'ßerÑÑiS
Ne&giõrho 2 del venturo luglio alle ore dodÏcl*märldiano sÙIirò .edeÑcÀ

ministero del notaro Leollardo Gherst in Genova, all Incansu e duiunuvo ùo-
liberamento dei beril'stabilÌ infradescritti diáliettarlia'dèlla PÌa opera Ansaldo
Grlinaldo'stabilita fri?Gènova, stati provvisoriamérite déliberåti nél rimd in-
canto del giorno 21 (véntutio) maggio ultimo sàorÃo; ed ai quali èstatöfatto
in teknþo utile l'attmento del tentesimo.

Lotto primol
Palazzo e sue adiacenze con case ed orto aÀnesso, della superacie di circa

m. q. 4080, posto nella città di Sampierdarenå"nella vië Dö MËéiäi; a corifini
da levaritä la via Mälin, da ponente un vico 'chillio, dat tramontana la vid
De Marini e da mezzögibrno la ferrovia.
Sarà incantato per'il prezzo offerto di lire16,075.

Lotto termo,

a) Villa denominata Campo con casa coloniòaied annesad cantiná con*vasi
Vinarii, posta nella detta parrocchia di Valleriggio, cômune di Serra Riccò,
a confini da levante e tramontana la strada comunalefdá mezzógiorno ûla.
como Ricchino, da ponente Enrico Ricchino,
b) Terra castagnativa denominata Fontana,isita<ove sopra corf fenile, a coni

fini da levante Pasquale Cossisso, da ponente ingarte gli eridi di Glaconio
Noli ed in parte la vedova Gossisso, da tramontana eredi"di Francãèco Garl-
baldo, da mezzogiorno GiovannirCossisso.
c) Bosco castagnativo e selvatico denominito Ronco con coheina,'alto ove

sopra, a confini da levante Giacinto Ghiglini,'dá ponente'll ritano, da- trà-
montana i beni dell'oratorio di Vallereggio, da mezzogiorno Enrico'Ghi-
glini.
d) Altro bosco castagnativo e selvatico denominato Cimaberto. iiito oie

sopra, a confini da levante GiuseppeConsigliera dämežzogiornoeredidiGiu-
seppe Pelisso, da ponentó eredi di Angelo Roli, da'tracióntana Giacomo Po
lisso.
Sara posto all'incanto per il prezzo offerto di lire 8503.
L'incanto si farà in Genova coll'intervento,del presidente o di altri fra gli

amministratori della Pia opera, e col ministero del notaro Leonardo Gheral,
nello studio suo sito in piazza Banchi, coll'ingresso nel-vico Morando, alnu-
merö 4 dove sono visibili le condizioni tutteidella vondita di cui le princi-
pali sono le seguenti
1. Gli aspiranti all'acquisto dovranno prima delPincanto depositare a mano

del notaro procedente il 10 per cento del prezzo di ciascun lotto.
2. Le offerte non potranno essere minori di lire|201caduna.
3. Nel termine di giorni 15 dopo quello dela delilieramento definitivo dovik

effettuarsi il pagamanto dell'intero prezzo, con facoltà peró>alla Pia Opera di
concedere una mora maggiore alle condizioni da convenirai, dopo il quale
termine decorrerà a carico del deliberatario l'interesse in ragione del einque
per cento all'anno, con pin il rimborso della relativa tassa sulla ricchezza
mobile.
£. I heni sono venduti a corpo e non a mÌsura con tutte le servitik attive

o liassiŸe, apparenti e non apparenti, ed in tutto al. e comeniono sposseduti
dalla Pia Opera e non altrimenti avvertendò'che a i·lguardo deitbeni rurali
si intelidèrh comprëeó nälla vendita 11 cosi'dottà timo'da,padrone,-ma né
sono assolutamántä eselnsí tJtti gli oggetti formanthl'estimo da manente.
5. Il complatore'dal giorno del'deliberameñio'defi'nitivo avrà diritto ad esi-

gere i fitti, e sarà obbligato al pagamento delle'immte ed'a,tutti quellf•altri
doveri inerenti al possesso dello stabile e si intenderã-surrogato alla-Pig Opora
per qualunque pretesa di riparazioni, miglioramenti, additamènti che si'ac-
campassero dall'int1Allino.
6. La vendita si effettuerå col metodo della estinzione della candela verginè

e colle norme scritte nel regolamento sulla contalkliÌ& j nerald'dello Stato.
Genova, 6 giugno 1885.

6702 LEONK1tDO GHERSI, notaro.

CIŒ"I'À IPIGLESIAS
Il sindaco rende noto che le obbligationi del prestito comunale 1882, di

lire 650,000, estratte a sorte il 31 maggio u. s., e da rimborsarsi col i' lu-
glio p. v., portano i numeri :
1700 1556 1666 1507 34 613 290 260 1444 388 300

242 1241 1303 953 252 1436 737 667.
Iglesias, il l' giugno 1885.

6592 A Sindaco: ANGIUS.

PROVINCIFIllš0LOGNA - COMUNE DI1tlEDICINA

Prestito della PartecipanzadiMedit•ina
Emissione 29 novembre 1884

Estrazione de gingana -2886 - Cartelle sorteggiste.
Ni l19:-'Centodioiannove
» 530 - Cinquecentotrenta
350 - Trenäntociriqtianta

Medicina, 2 giugno 1885.
6701 X Presiderits ded'Amministrazione: DOMENICO BRUZONI.

'Ëëaftorfia 'Consorziale di Paliarlo
€ØRT.TNE I>I' PIGLIO

A istanza del signor Antonio Lorenzini, collettore del confune di Piglio,
ei rende pubblicaniente nóto 'che alle ore 40 entimeridiane e seguenti del
giorno 8û giugno 1885, nel lotale della Pretura del mandamento di Paliano,
e con l'assistenza degli illustrissimi signori pretore e cancelliere della Pre-
ttira suddetta, siiprocederà alla vendita di primo incanto degli immobili ap-
presso descritti:
Lk danno dit Colavecchi Vincenzo fu Andrea - Una casa di dtte vani,

confinante con Ercoli Luigi, Colavecchi Filippo, strada pubblica e Colavecchi
Gervasio, del reddito dataståle di lire 15, pel prezzo di lire 112 50.
2. A danno'di'Massimi Rosa fu Tòmmaso in Masdimi Pietto fu Domenico
- Casa di un vano, confinanti strada e Domanio Nazionale, dell'estilno di
lire 7 50, prezzo lire 50:25.
3. A dannordi Neccia Antonio fu Benedetto, Caterina Antonio e Rósa; vé-

dova*Neccia'- Casa di un'vano, confinnati Massiini Giovanni Battista, Pa-
renti Domenico, Borgia Eumene e attadá pubbliaa, dell'estimo di' lire 0,
prezzo liro:.;.
4. A dannò di Massimi Giuseppe fu Donienico - Un vano di casa, confi-

nanti strada, Domanio Nazionale, Passa Luigi, del reddito catastale lire i50,
prezzo lire 33 75.
5. A danno di Colavecchi Antonio fu Andrea ed Atturo Anna Maria -

Casa di un vano, confinanti Colavecchi Vinco¤zo, strada pubblica e Colaveo-
chi Gervasio, del reddito censuario di lire 4 50, pel prezzo di lire 33 75.
6. A danno di Colavecchi Bartolomeo fu Antonio - Casa di due vani, con-

fhianti Colavecchi Vincenzo, strada e Colavecchi Gervasio, del reddito cen-
suario lire 6, pel prezzo di lire 45.
7. A danno di Passa Caterina fu Luigi e Ciolli Maria - Terreno orto

paciutto, di tavole 0 69, confinanti Nardi Tommaso, strada, Borgia Alci-
blade e Maåsimi Giuseppe, dell'estimo catastale scudi 5 75, pel pretzo di
lire 8 28 - Terreno seminativo vitato, contrada Cocciale, sez. 2', part, 1568,
dell'estimo scudi 3 82, pel prezžo di lire 18 19.
8. A danno di Bottini Nazzarono Fraheesco, fratelli e sorelle fu Vincenzo

e Rossi Maria loro madre - Tet•reno seminativo vitato, vocabolo Colle Cen-
cione, cðnflúânti Loreti Ghibeppe, Massimi D. Costanzo e nipoti, Ingirsi
Anna, Evangelisti glotan Battista sez. 26, part. 926, 927, di superficie ta-
volo 4 20, i 20¢ dell'ostimo 14 70, scudi 4 51; per lire 35 53 - Fabbricato
di quattro vani, in via Maggiore, cdnfinanti strada, Colavecchi Maria in
Lucidi, Borgia Eumene, sez. i', part. 126 113, del reddito di lire 30, per il
prézzoidi'lire 225.
9. A danno di Evangelisti Francesco fu Giovan Battista - Terreno ortivo

in contrada' Cobtà Gäldà comannatitehantis Demetrio, Fantini Rosa, Cecca-
roni' Giuseppe e ffatelli her. i', ¡îart. 690, di> távolo 0 28 dell'oetimo noudi
2 83, pel prezzo di lire 10 62 - Fabbricato in via Arringo, confinánti Fon-
tana Donienico, Sugamele Domenico, sez. 26, part. 1905, dell'estimo scudi
0 Ai, pel prezzo di Itre 8 07.
N.B. I suddetti'immobili adno tátti situati nel territorio di Piglio.
La somme da depositarsi in garanzia dell'offerta deve essere in raggdaglio

deÏ 5 per cento del prezzo come sopra stabilito.
Óccóitendo un secdádo e'térzd incanto, avrañno luogo nel giorno 8 luglie

1885 11 señoido'e nel½0'detto2 il terzo.
Piglid¿ Tgiùgnò?ib85.

Per l'Esattore Banca Generale ,

713 A. LORENZINI.
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ALAT.RI ilINISTERO DELLE FINAME- Direzione Generale de11e Gahelle

Collegio Convitto .Nazionale INTENDENZA DI FINANZA IN TORINO

AVVISO DI VIGESIMA per la demolizione e ricostrazione del tratto
di fabbrica a sinistra entrando nel cortile, giusta perizia e
'

progetto 30 novembre 1883.
Staate il ribasso del 22 010 (ventidue per cento) sul prezzo d'asta in lire

quattordicimilaquattrocento (lire 14,400) ottenutosi in questa mane al primo
esperimento per l'appalto sopradescritto, ha avuto luogo l'aggiudicazione
provvisoria dell'appalto stesso per la complessiva somma di lizó undicimila-

duecentotrentadue (lire 11,232).
Conseguentemente rendesi di pubblica ragione che alle ore 12 meridiane

del 17 corrente mese, giusta le norme del regolamento sulla Contabilità ge-
nerale dello Stato, scadrà.il termine utile per presentare offerte di ribasso
non inferiori al ventesimo del prezzo della provvisoria aggiudicazione.
Rimangono ferme tutto le condizioni portate dall'avviso d'asta 15 maggio

. 1885, n. 6292.
Alatri, i' giugno 1885.

Visto - IL Sindaco: G. PO3fELLA.
'8698 Il ßegretario capo: Toscar.

Direzione del Bagno Penale di Ancona
Avoko di provokoria deliberamento.

A termini dell'articolo 98 adel regolamento sulla contabilitå generale dello
Stato approvato con Regio decreto 4 settembre 1870 n. 5852, si notifica che

l'appalto per la provvista delle materie occorrenti allo Stabilimento penale
suddetto, di cui nell'avviso d'asta 10 maggio scorso, in ineanto d'oggi è
stato provvisoriamente deliberato come appresso :

Lotto N. 1 col ribasso di lire 12,03 Ot0
> > 2 > > 15,06 >

> > 3 > > 22,04 »

» » 4 » » 25,00 >

> > 5 » » 12,01 »

» > 0 » » 11,00 >

> > 7 » » 16,32 >

> > 8 > > 5,07 >

E perció si reca a pubblica notizia che il termine utile (fatali) per presen-
tare le offerte di ribasso non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudica-
zione scaderà alle it meridiano di mercoledì 24 giugno corrente, spirato qual
termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione, deve pre-

sentaro le relative offerte in carta da bollo, accompagnate dai documenti
specificati al n. 4 del ripetuto avviso d'asta.
Le offerte saranno presentate alla Direzione suddetta nelle ore di ufficio,

o trasmesse per la posta in piego raccomandato.
Ancona, 8 giugno 1885.

Per la direzione,
4705 L'applicato delegato: G. MONTANA.

Avviso d'AS:ta.
In esecuzione dell'art. 8 del Regio decreto del 7 gennaio 1875, num.JS36

(Serie seconda), devesi procedere all'appalto della rivendita n. 43, comune di
Torino, via Pð, nel circondario di Torino, nella provincia di Torino, afagliata
per le levate al magazzino privative di Torino, secondo circolo.
Il reddito medio lordo della rivendita fu nell'ultimo triennio di lire 6587 04,

cioè: nel 1882, lire 3639 68, dal i' giugno a tutto dicembre; nel 1883, lire
6486; nel 1884, lire 7055; nel 1885, lire 2630 44, dal 1° gennaio a tutto

maggio.
A tale effetto nel giorno l' del mese di luglio, anno (88.5, alle ore 10

antimeridiane sarà teunto nell'ufRcio d'Intendenza in .Tarino l'asta ad offerte
segrete.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

Iato, ostensibile presso 11 Ministero delle Finanze (Direziono generale delle
gabelle), presso l'Intendenza di ûnanza e presso l'uilicio di vond ta dei ge-
neri di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalifA stabilite da1xegolamento sulla

Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimen‡o di detto esercizio davranno

presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro of-
ferta in iscritto all'ufRzio d'Intendenza in Torino.
Le offerte per essere valide dovranno:
i. Essere stose sopra carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 658, corrispondente al

decimo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi in nu-
merario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana,
calcolata al prezzo di Borsa della capitale del.Regno.
4. Essere corredato di un documento legale comprovante la capacità diob-

bligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizione o deviazione

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riter-
ranno come non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve
stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà offerto il
canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello portato
dalla scheda delPAuuninistrazione.

Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli
altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento dolla
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'ar•
ticolo 4 del capitolato d'oneri.
Sark ammessa entro il termine perentorlo di giorni 15 l'offerta di aumento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nel Giornale della

provincia o nella Gazzetta Ugeiale del Regno (quando no sia il caso), le
spese per la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di regi-
stro e bollo.

Intendenza di Finanza in Modena motorino, ii e giugno ises. Per uneenaensa: »naco.

Col presente avviso viene aperto il concorso al conferimento della rivendita
n. 11, situata nel comune di Pavullo (Monzone), assegnata per le leve al ma-
gazzino di Pavullo, e del presunto reddito lordo di lire 63 17 annuo.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336, (Serio 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presento nella Gazzetta Ugiciale del Re-
gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona

condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documen.ti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le speso della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.

6¾Modena, addì l' giugno 1885.
L'Tntendente: TOSCHI.

MUNICIPIO DI PENNE
Prirno Prestito di Iire 100,000 (ISTS)

Estrazione 1° giugno 1885

Numere delle obbligazioni rimborsabili estratti:
Centonovantotto (198) Cento (100) Dugentoquarantuno (241)

Secondo Prestito di Iire 70,000 (ISTO)
Estraziono suddetta

Numero della obbligazione rimborsabile estratta:
Quarantaduee(42)

Penne, i' giugno 1885.
Il Sindaco: D. DOTTORELLI.

Per l'Assessore anziano IL Segretario
L. VAvect. 6836 FEDERIco VOLPE.

.A. VV I S O• CITT.À. D'ORIST.ANO
Si notiflea che nel giorno l' giugno 1885 la Giunta comunale di Correggio,

in provincia di Reggio Emilia, procedeva alla 7 estrazione del Prestito co- Si fa noto che le obbligazioni del Prestito Finzi, di Milano, a favore del

munale, creato per delibera consigliare 7 novembre 1881, e che le tre obbli- Comune, lo quali si estingueranno dallo stesso Finzi al i* luglio p. v., sono

gazioni estratte por essere estinte al 1° luglio 1885 sono quelle che portano quelle che portano i numeri 212- 60s- 1835 - 1590- 65 - 235.
i numeri 4, 12 e 764. Oristano, addì 2 giugno 1885.
6595 Il Sindaco: C. CANOSSI. 6633 SIRCANA, Sindaco.
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AVVISO. REGIA PRETURA (i' pubblicazione) AVVISO.

Con scrittura privata del 22 aprilO DEI, SECONDO MANDAMENTO DI no • ESTRATTO
,

Si rende di pubblica conoscenza'col
1885, .lo .stesso;giorno 'registrata al Ìl sottoscritto cancelliere fa noto che a sensi dell'art. 23.Codice civile. presente avviso chenel comune diSan
vol. 6s:serie l', n. 8164, il, sig. Bene- con atto di questo stesso ufRelo in data H Tribmlale civile di Milano con suo Biase vaca un posto notárile, secondo
detto Bermoneta, d'Isacco acqtilsto il 6 gi_ugno 1885 il sig. Luigi Sironi fit decreto 27 maggio 1885 ha ordinato ò stabilito nella.tabella approvata con
negozio ad uso merciaio, sito in Ro- Acn111e, domiciliato m Roma via delle sieno assunte informazioni sull'assenza decreto Roale dei 28 novembre 1875.
ma,.via Principe Umberto, n.68, ven- Cinque Lune, n. 9, tanto in proprio di Romedio Cabiati fu avvocato Luigi Rimangono quindi invitati a concore
dutogli,dalla signom Adele Violini, e cho.nel momore,nell'interesse del mi- da ultimo abitante in Milano, via rervi tutti coloro che intendono aspi-
rende pubblicamento noto che esso norenne suo fratello Antonio e della Lanzone, n. 28, a mezzo del pretore rarvi. e che potranno presentare a
solo tratterà i suoi ailbri, quantunque sorèlla Anna maritata a Luca Lozi-Mat det mandamento VI di Milano. questo Consiglio notarile la relativa
potesse avere del commessi od anche chetti ha emessa dichiarazione di ac- 6651 Avvocato GIUSEPPE BausAVAna. dimanda corredata dei necessari docu-
un instdoro, o ció, a sensa , dell'arti cettazione, con benefleio dell'inventa- menti nel termine di quaranta giorni
colo 369 Codico di commercio. rio, della eredità del comune loro fra- (g pubblicazione) dalla pubblicazione del presente av-

Roma,.23 aprile 1885. . tellogermano Giulioavv.Sironi, morto ESTRATTO DI SENTENZA
VIB°•

GIOVANNI MOgrI int0BLOtO in R0ma nell'ultimo. suo do- di dichiaraziono di assensa. Campobasso, 6,giugno 1885.

agente legale incaricato, micilio di p a indicato il giorno 21
Sull'istanza di Zucco Lorenzo fu Il Presidente U. FxanAnA.

Presentato addif23 aprile 1885, ed m gþo tes ecorso.
Giovanni Battista e GarelliMaddalena 6676 Il Segretario: G. NEBBI.

inscritto aln:102delregistrod'ordine, oma, 8 giu no iMÒ. MANGANO fu Ant0BIO CODjugi, .
I I Ilofk'

al n. 71 del registro trascrizioni, ed al canc. .

dEFrabosa:Sottana, ilTribunale civile AVVISO
numero ....'del registro Societh, v di Mondovi con sentenza delli cinque

°

. -

lume 15,,elenco,71. INFORMAZIONI andante mese di iugno dichiarò l'as-
11 presidente del consiglio notarile

Roma, 11 24 a rile 1885. per diehiarastone d'assenza• senza di GareFi tterina fu Antonio
dei distretti riuniti di Macerata e Ca-

Il cano, del Trib. di comm. (16 pubblicazione) Andrea loro rispettiva sorella e co- m
e note essere vacanti gli uffici

Il Tribunale civile di Susa con prov. gnata già residente a llanova-Mon-
di notaio nei comuni di Recanati,

vedhouto 80 maggio .ultimo scorso, dovi. .' Montelupone, Montesangiusto, BelfbrieAVVISO• eull'istanza -delä Francesco, Gius Mondovi, 6.glogno i . del Chiento, Cin i (sezione Trovig-
Si rendo nofo, che con privata scrit Antonio, Paolina moglio di 6678 Scrox.LA proc. giano) ed Urbis a.

tura del 20 maggio 1885, tra i signori Francesco, Margherita vedova di rin I concorrenti ovranno presentare
Alberto Soila del vivo cavalier Benia- defre-Francesco, fratelli e sorelle Guil- REGIA PRETURA alla e eteria di questo consiglio no-
mino agente di cambio, e Modigliani laume fu Antonio; o Raimona Mar- DEL TERIO MANDutENTO M ROMA. tarile a loro domanda corredata dai
Giuseppe del fri Salomone si è costi itherita vedova di detto Antonio Guil- Il sottoscritto vice cancelliere della prescritti documenti entro quaranta
taita una Società commerciale avente faume; residénte a Sauze di Cesana, pretura suddetta fa noto che con de- giorni decorrenti dalla data dell'ultima
per lecopo operaziom di mediazione e quali"eredi presunti di Guillaume Sil- creto del 3 giugno 1885, dal pretore pubblicazione del presente avviso.
commissiono m affari di Borsa e la vestro Lorenzo fu Antonio, loro rispet- del 3' mandamento di Roma, all'ere- Macerata, li 3 giugno 1885.
rap esentanza di. ditte bancarie. 11 tiko figlio e fratello, d'anni 37, assent dith giacento di Milani Giovanni è 6633 Il presidente : LEOPARDI.

talo,sociale, di lire venticinque- tatosi da Sauzo di Cesana nell'anno stato nominato il signor Luigi Iaco-
a. La:durata della Società di anni 1873|ha mandato assumere. informa• velli domiciliato in. Roma via della

due e prorogabile per>tacito consenso zioni per mezzo del þretore di Cesana Frezza n 56 p' 4'. (l' pubblicazione)
<li anno m anno; La Ditta correrà sotto Torinese sullo stato di assenza dello , Dalla cancolleria .della 3' pretura di DICHIARAZIONE D'ASSENZA.

il nome del signor Alberto Soria ed stesso Guillaume Silvestro Lorenzo. Roma, li 3 giugnotiBS5· Si rende noto che il Tribunale ci-
entrambi i soci avranno lafirma della Susa, 2 giugno 1885. ¡6638 H vicecanc. F. MAsim. vile di Savona, sulle istanze della po-
pcletà, peró 11signor Giuseppe Modi- 6626 SAN PIETRO. wta Siri Margherita di Giacomo, re-
ghant firmerà come procurator geno ESTRATTO DI DECRETO. sidente a Dego, ammessa al gratuito
rale del signor Alberto Soria· (P pubblionione) La rima sezione civile della Corte patrocinio cqn deliberazione 31 luglio

Roma, 30 maggio 1885. ESTRATTO DI PROVVEDIMENTO d'appËllo di Napoli, sulla domanda dei 1884, con sentenza 22 maggio corrente
Prnsentato addi 2 giugno 1885, ed

er dichiarazione d'assensa. comugi Onofrio d'Alessio fu Giuseppe anno mandó assumersi loformaziom

inscritto al nam.138 del registro d'or- r e Giuseppa Maurlello fu .Lorenzo, da circa l'assenza di Luigi e Giovanni
dine, al n., 99 del registro trascrizioni, B sottoscrittò procuratore ofBeloso Pamarano, con decreto del giorno 22 Battista fratelli Campora fil Giacomo,
ed al num. 38 del registro Societh, di 'Bianchini Alessandro fu Angolo' a rlle 18854 dichiarò che si fa luogo aHa già residenti a Dego, assenti da molti
volume l', elenco 99. agente ertsò e minori suoi figli, am-

a ozione di-Emmanuele. Servanzio, di anni, e di cui non si ebbero notizie

R dlT commerci nio co tu o ÑcËe e figliuolo di essi da p di troæan a ue parte.

anmb.mata e residente in Brescia, Per estratto conforme. 6546 Avv. G. BRIGNONI causidico.
~ Rende noto che il R. Tribunnlo ci- Napoli, 27 maggio 1885.

AVVISO.
.

Vile e correzionale di Brescia con sen-
ClonInno ALyonso SnonnoNE 16 µ¾¾-e

La Corte d'appello di Torino, pruna tenza 19-22 luglio 1884. n. 271, ha or. 6581 procuratore. BANDO.

nc ein camera di consiglio
d a on nu ed nSt m (i' pubb¾eazione) Il cancelliere del R. Tribunale ci-

nelle persone delli ill.mi.signoriconte tillo de'furono Francesco e Marianna AVVISO. vile e orr o ale dLFer n nde

comm. Francesco, Bonasi, rimo pre- Rossa, nato ad Iseo nel 4 gennaio 1819, R sottoscritto, procuratore del si¯ Trib aÎea enza

24 lu io 1885 $sidente, e consigher1 cav. iov. Mas- delegando all'uo il signor pretore nor Berardino Abruzzese fu Antonio,
un digiorno ,

simo, cav. Gaetano Cardone, cav. Mi¯ del mandaniento di Brescia, a norma Bitetto, intestatario del certificato
11 an ime blaue, avr to 1 ala ven-

marzo àutentico Martinetti, R 0 M A• bre le istrato alla Corte dei conti
fu Luigi, residente a Civitavecclua.

Veduto il detto atto, col quale li Do- Si annunzia che, mediante sentonza il 19 sette re detto, domanda lo svin, Descrizione dell'immobile.

menico fu Giovanni e Pera Anna Lu- in data di oggi, à stato dichiarato di colo di detta rendita per gli effetti Casa in Frosinone, in via Rattazzi,
cia fu Giovanm, comugi, Foglizzo-Ci- ufûëio il falhmento di Maurizio Po dell'articolo 38 della legge notarile vi- al civico n. 44, di piani quattro e vani
mamonte, nati pure e regidenti m So- scarolo, negoziante earto, con ese gente, undici, mappa sezione Città, n. 413
prarui (Biella), dichiararono di adot- cizio in Roma, via Nazionale, n. 2119 609'2 VINCENZO ANGIOLELLo. sub. 2, del reddito imponibile di lire
tare in loro figlio il nominato Foglizzo e determinata provvisoriamente al 2 913 75, gravata del tÀbuto verso lo
Giuseppe, e questi col consenso di sua febbraio 1885 la cessazioile dei paga- AVV180. Stato di liro 26 72.
moglie Onorina del fu Giuseppe, di- menti; che alla relativa procedura H eottoscritto fa noto che coil de- Condizioni della vendita.

e correzionale di Biella, ed inserirsi ei à stabilito il termino di giorni 30, ndodi o co ome di, lessi, con del presente.
nel bollettino degli annunzi giudiziarii scadibile'il 6 luglio, per la presenta-

abban onore lo di Lo Presti·
.

Frosinone, li 10 giugno 1885.

di questo distretto e nel giornale uffi- zione delle dichmraziom dicredito, ed
S'in agui chiunque possaavervi 11 vicocanc. G. Bartoli.

ciale del Regno, il giorno di Venerdl24 stesso,oredue, gadealr oppo izi I tal'ar~
Per estratto conforme da inserirsi,

Torino, li diciassetto aprile mille- per la chiusuradel processoverbaledi Roma, li gi o 1885. 6711 G. A. Gizzz proc.
ottocentot utacin ude $0 BONASI. R 80 .gÎUgn0 1885. TUMINO RAFFAELE, Oerento.

6335 Not. CAPDA vicacancelliere. 6674 H canc. L. CENm 16707 in Provincin di Girgenti. Tipografia della. GazzarrA Umcm.m.


